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soppressione del consorzio obbligatorio fra 
gli industriali ed i commercianti di marmo 
greggio e segato dei comuni di Carrara e di 
Fivizzano (499). 

Dall'onorevole ministro degli affari esteri: 
Conversione in legge del Regio decreto-
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 13 marzo 1930, n. 130, concernente pro-
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(503). 

Comunico, inoltre, alla Camera che l'ono-
revole Presidente del Senato del Regno ha 
trasmesso, a norma dell'articolo 3 della legge 
31 gennaio 1926, n. 100, i seguenti disegni 
di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 14 novembre 1929, n. 2044, recante 
norme per l 'interpretazione autentica dei 
Regi decreti-legge 23 giugno e 29 dicembre 
1927, nn. 1159 e 2672, circa la riduzione dei 
supplementi di servizio attivo agli impiegati 
e salariati degli enti locali (500); 
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Questi disegni di legge saranno inviati, se-
condo la rispettiva loro competenza, alla 
Giunta generale del bilancio, alla Giunta delle 
tariffe doganali e dei t ra t ta t i di commercio ed 
alla Giunta per l'esame dei decreti-legge. 

Ritiro di una domanda 
di autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro del-
la giustizia ha comunicato la revoca della 
richiesta dell'autorizzazione a procedere in 
giudizio contro il deputato Del Bufalo per 
contravvenzione alle norme riguardante il 
lavoro dei minorenni e la loro assicurazione, 
per avvenuta estinzione dell' azione penale, 
in applicazione del decreto di amnistia in 
data 1° gennaio 1930, n. 1. 

La domanda è s ta ta cancellata dall'ordine 
del giorno. 

Presentazione di disegni di legge. 
GAZZERA, ministro della guerra. Chiedo 

di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. . 
GAZZERA, ministro della guerra. Ho 

l'onore di presentare alla Camera i seguenti 
disegni di legge: 

Nomina a maresciallo maggiore vice 
direttore della banda dei carabinieri Reali. 
(Approvato dal Senato); (508) 

Modifiche alla legge 11 marzo 1926, 
n. 396, sull 'ordinamento del Regio esercito; 
(509) 

Estensione al personale della Missione 
militare d'istruzione per la Repubblica del-
l 'Equatore delle disposizioni di cui all 'arti-
colo 68 del testo unico sulle pensioni civili e 
militari (507). 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro della guerra della presentazione 
di questi disegni di legge, i quali saranno 
inviati i primi due agli Uffici, e l 'ultimo alla 
Giunta generale del Bilancio. 

MOSCONI, ministro delle finanze. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
MOSCONI, ministro delle finanze. Ho 

l'onore di presentare alla Camera il seguente 
disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio de-
creto-legge 12 marzo 1930, n. 135, concer-
nente variazioni agli stati di previsione del-
l 'entrata e della spesa dei Ministeri nonché 
ai bilanci di alcune Amministrazioni auto-
nome, per l'esercizio finanziario 1929-30. (506) 

P R E S I D E N T E . Do at to all'onorevole 
ministro delle finanze della presentazione 
di questo disegno di legge, il quale sarà inviato 
alla Giunta generale del Bilancio. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell'onorevole Gray, 

al ministro dell'educazione nazionale, « per 
sapere se siano esatte le voci di accordata 
esportazione definitiva di un capolavoro 
del Giorgione appartenente a Galleria pri-
va ta italiana ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'educazione nazionale ha facoltà di rispon-
dere. 

DI MARZO, sottosegretario di Stato per 
l'educazione nazionale. Posso assicurare l'ono-
revole camerata Gray che non è stato ri-
chiesto alcun permesso di esportazione de-
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fmitiva del noto capolavoro del Giorgione, 
e che, in ogni modo, tale permesso, se fosse 
richiesto, non sarebbe certamente accordato. 
(Applausi). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Gray ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto. 

GRAY. Sono pienamente soddisfatto. La 
Nazione desidera di- sapere, come già preve-
devo, che il Governo tutela il possesso e il 
mantenimento in Italia di tu t t i i suoi capola-
vori d'arte. (Applausi). 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
degli onorevoli Galdieri, Bascone, Maggio, al 
ministro delle comunicazioni « per conoscere se 
non ritenga opportuno di istituire una linea 
settimanale: Trapani, Pantelleria, Malta, allo 
scopo: 1°) di facilitare con l'esportazione il 
collocamento della produzione viti-vinicola 
predominante nella provincia di Trapani, 
la quale trovava in passato a Malta un mer-
cato vicino e- ricco capace di assorbire una 
parte ragguardevole dei prodotti derivati 
dalla sua estesa viticoltura, e quindi at to ad 
alleviare le periodiche crisi della produzione 
viti-vinicola del territorio; 2°) di assicurare 
all'isola di Pantelleria migliori e più frequenti 
comunicazioni, adeguate ai bisogni sociali e 
commerciali della sua laboriosa e disciplinata 
popolazione, nonché allo sviluppo della sua 
economia, alimentata prevalentemente da una 
ingente produzione di uva passa, di cui 
l'isola è la principale produttrice in Italia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le comunicazioni ha facoltà di rispondere. 

GAO, sottosegretario di Stato per le comu-
nicazioni. Sulla invocata istituzione di una 
linea settimanale Trapani-Pantelleria-Malta, 
intesa a facilitare l'esportazione vitivinicola 
nella provincia di Trapani, che trovava in 
passato un mercato vicino e ricco, capace di 
assorbire una parte ragguardevole dei pro-
dotti della provincia stessa, debbo osservare 
che si tratterebbe di un servizio affatto nuovo, 
non essendo esistita, in passato, una comu-
nicazione diretta Trapani-Malta. 

Evidentemente quindi il traffico ragguar-
devole cui si è accennato dagli onorevoli in-
terroganti deve essersi sempre effettuato o 
per trasbordi combinati a mezzo delle linee 
marit t ime che da Trapani, per la Tunisia e 
la Libia, vanno a toccare Malta, o con viaggio 
in parte ferroviario ed in parte mari t t imo 
attraverso Siracusa, o servendosi della ma-
rina libera, specialmente velica, che ha nel 
Compartimento marit t imo di Trapani una 
gloriosa tradizione ed alla quale lo Stato non 
può creare una concorrenza, tanto più che 
ciò sarebbe contrario ai criteri fondamen-

tali che hanno presieduto alla istituzione 
delle linee sovvenzionate. 

Tali criteri, gioverà ripeterlo, sono quelli 
di congiungere per il percorso più breve e 
con velocità adeguate le Isole col Continente 
e le Isole fra loro, il Continente con le Co-
lonie, con mezzi destinati principalmente al 
trasporto delle persone e della posta, e su-
bordinatamente, in quanto cioè ha riferi-
mento agli orari ed ai tipi di piroscafi adot-
tati, al trasporto delle merci. 

In mancanza assoluta di elementi basati 
su esercizi sovvenzionati precedenti non è 
facile stabilire il volume del traffico che po-
trebbe svilupparsi con la linea proposta. 

Posso però assicurare gli onorevoli inter-
roganti, che studi al riguardo saranno con-
dotti, onde vedere se il volume del traffico 
stesso possa essere tale da giustificare la 
spesa per la istituzione della linea invocata, 
per poi passare alla eventuale attuazione 
della linea stessa, non "appena le disponibilità 
finanziarie lo consentiranno. 

Circa l'intensificazione in genere delle co-
municazioni interessanti l'Isola di Pantelleria, 
è da considerare come l'Isola stessa avesse 
prima dell 'attuale assetto dei servizi marit-
timi, e cioè nel 1925. una sola comunicazione 
settimanale, che è s tata mantenuta e che 
corrisponde precisamente all 'attuale linea 111 
della Società « La Meridionale ». 

A questa si è aggiunta la toccata della 
linea 10 Palermo-Trapani-Pantelleria-Tunisi, 
della Società « Florio ». 

Questa linea in origine settimanale è stata 
resa quattordicinale in seguito alla istituzione 
dal 1° gennaio 1929, della linea 70: Genova-
Palermo-Tunisi-Tripoli-Bengasi-Alessandria. 

Conseguentemente Pantelleria ha oggi tre 
comunicazioni dirette ogni quattordici giorni 
con Trapani, ed una quattordicinale con Pa-
lermo e Tunisi, il che rappresenta sempre un 
assoluto miglioramento sul passato. 

Un esame del traffico dell'Isola di Pan-
telleria sulla linea 10, prima che questa fosse 
resa quattordicinale, ha messo in evidenza la 
ben limitata importanza del traffico stesso, 
su quella linea, che fu precisamente: 

nel 1926 di tonnellate 446 di merci e 126 
capi di bestiame, fra arrivi e partenze; 

nel 1927 di tonnellate 300 di merci e 80 
capi di bestiame; 

nel 1928 di tonnellate 525 di merci e 123 
capi di bestiame. 

Se pertanto i quanti tat ivi di tale periodo, 
quando cioè la linea 10 era settimanale, fu-
rono così modesti, mentre la produzione del-
l'Isola, come accennano sii onorevoli inter-



Atti Parlamentari — 1853 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXVIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 3 0 

roganti, è ingente, devesi dedurre che la 
maggior parte della produzione stessa è stata 
trasportata dalla marina velica, la quale con-
serverebbe certamente la propria at t iva par-
tecipazione al traffico isolano anche quando 
potesse essere ripristinata una periodicità 
settimanale di approdi di linee csovvenzio-
nate. 

Non si è omesso di studiare la possibilità 
di includere l 'approdo di Pantelleria nell'iti-
nerario della linea 70. ma si è dovuto rico-
noscere che ciò verrebbe a togliere alla linea 
stessa la caratteristica di relativa celerità, che 
la distingue e che l'ha già resa apprezzata dai 
nostri esportatori, spécialmente per l 'Egitto; 
e che pregiudicherebbe gli interessi del com-
mercio degli scali principali della linea stessa, 
frustrando i sacrifìci che per la sua attuazione 
lo Stato ha incontrati. 

Comunque, ripeto, non appena le dispo-
nibilità finanziarie lo consentiranno, il Mini-
stero delle comunicazioni non mancherà di 
studiare con premurosa sollecitudine il modo 
di appagare le aspirazioni della laboriosa po-
polazione dell'Isola. 

PRESIDENTE. L'onorevole Caldieri ha 
facoltà di dichiarare se sià soddisfatto. 

CALDIERI. Ringrazio l'onorevole sot-
tosegretario di Stato dell'interessamento di-
mostrato per i voti formulati nella inter-
rogazione, ma non posso ritenermi pago sol-
tanto delle buone parole. Ho creduto oppor-
tuno presentare questa interrogazione allo 
scopo di richiamare l 'attenzione sulla im-
portanza che hanno le comunicazioni marit-
time per lo sviluppo economico della Sicilia 
occidentale, che oltre ad essere lambita per 
tre lati del mare, ha una parte del territorio 
costituita da isole (Egadi e Pantelleria), le 
quali soltanto per le vie del mare possono 
effettuare i loro scambi e completare la loro 
economia. 

La predominanza che ha nel territorio 
la coltura della vite, con una produzione di 
circa un milione di ettolitri di vino, fa risen-
tire fortemente l'ifìuenza delle crisi del vino, 
che pur troppo si ripetono a non lunghi 
intervalli. 

Ed eguale situazione di disagio si verifica 
nell'isola di Pantelleria, pur essendo la sua 
viticoltura orientata prevalentemente verso 
la produzione della rinomata uva zibibbo, 

si utilizza prevalentemente sotto la forma 
appassita, solo perchè le estreme deficienze dei 
trasporti non consentono un largo colloca-
mento allo stato fresco, che tut tavia è assai 
Più rimunerativo. 

Pochi sanno che la piccola isola di Pan-
telleria ha una produzione annua di circa 
150 mila quintali di uva, di cui la . maggior 
parte dà con l'appassimento da 30 a 40 mila 
quintali di ottima uva passa, capace di com-
petere per qualità con le migliori uve spa-
gnole e greche, ma esposta alla loro forte 
concorrenza per le deficienze delle comunica-
zioni marittime, che at tualmente allacciano 
quell'isola con i porti delle regioni di consumo. 

Pertanto è da ritenere che l'istituzione di 
un approdo a Malta, a mezzo di una linea che 
mettesse in comunicazione Trapani e Pantel-
leria con quel ricco mercato estero, creando 
un nuovo ed importante sbocco per il collega-
mento, sia pure parziale, della produzione 
vitivinicola della provincia di Trapani, con-
tribuirebbe efficacemente ad allievare la crisi 
che periodicamente at traversa l'economia di 
quel territorio, ottenendone inoltre tu t t i i 
vantaggi derivanti da un collocamento al-
l'estero. 

Attualmente funziona una sola linea set-
timanale che allaccia Pantelleria con Trapani 
e le isole Egadi è Pelagie, ed altra quattordici-
nale, che allaccia la stessa Pantelleria con 
Tunisi, Trapani, Palermo e Napoli. 

Tale seconda linea è però di scarsa utilità, 
perchè coincide lo stesso giorno in cui si 
effettua la prima, ed è limitata all'imbarco 
dei viaggiatori. 

Questo lembo della Sicilia occidentale e 
meridionale, che affiora in diverse isole sul 
mare Mediterraneo, non è da considerarsi 
come l'estremo lembo in cui si esaurisce il 
territorio nazionale, perchè costituisce la 
sentinella avanzata, creata dalla natura a 
perenne testimonianza e ricordo della fun-
zione mediterranea della penisola italiana. 

È grande merito del fascismo, con le opere 
che si vanno compiendo in Sicilia, di aver 
saputo rivalutare l ' importanza storica del-
l'isola. Ma sarà opportuno convergere ancor 
più l 'attenzione e le cure verso l'occidente 
del territorio siciliano, per assicurare sempre 
più e meglio il potenziamento dello sviluppo 
economico e civile di quelle terre, dove il 
destino si compiace di ripetere, nel corso dei 
secoli, eventi di capitale importanza, nelle 
tappe ascensionali della civiltà italica, come 
è avvenuto al tempo della lotta fra Roma e 
Cartagine, e durante l'epopea della unifica-
zione d'I tal ia con la leggendaria impresa 
garibaldina. (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le 
interrogazioni inscritte nell'ordine del giorno 
di oggi. 
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Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do let tura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2334, concernente 
la costituzione di un Sindacato per la difesa 
dell'industria serica ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 

Esame di domande 
di autorizzazione a procedere. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
l'esame di alcune domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

La prima è quella contro il deputato Bar-
biellini-Amidei, per il reato di duello, ai sensi 
dell'articolo 239 n. 3 Codice penale. (321) 

La Commissione permanente, propone, di 
negare l'autorizzazione a procedere contro 
l'onorevole deputato Barbiellini-Amidei. 

Pongo a partito tale proposta. 
(È approvata). 
Segue la domanda di autorizzazione a pro-

cedere in giudizio contro il deputato Zugni-
Tauro, ai sensi dell'articolo 375, n. 2 del Co-
dice penale. (324) 

La Commissione permanente propone di 
concedere la richiesta autorizzazione a pro-
cedere. 

Pongo a partito tale proposta. 
(È approvata). 
Segue la domanda di autorizzazione a 

procedere in giudizio contro il deputato Tra-
pani-Lombardo, per contravvenzione all 'art i-
colo 226, lettera F del Testo Unico delle leggi 
sul terremoto. (481) 

La Commissione permanente propone di 
concedere la chiesta autorizzazione. 

Pongo a partito tale proposta. 
( È approvata). 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2334, con-
cernente la costituzione di un Sinda-
cato per la ditesa dell'industria 
serica. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Con-
versione in legge del. Regio decreto-legge 30 
dicembre 1929, n. 2334, concernente la costi-
tuzione di un Sindacato per la difesa della 
industria serica. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 469-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 12 febbraio 1930, n. 84, concer-
nente modifiche al Regio decreto-legge 
10 agosto 1928, n. 2034, contenente 
provvedimenti necessari per assicurare 
11 funzionamento della Croce Rossa 
italiana. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 12 feb-
braio 1930, n. 84, concernente modifiche al 
Regio decreto-legge 10 agosto 1928, n. 2034, 
contenente provvedimenti necessari per assi-
curare il funzionamento della Croce Rossa 
italiana. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 479-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta .la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 12 febbraio 1930, n. 84, concernente 
modifiche al Regio decreto-legge 10 agosto 
1928, n. 2034, contenente provvedimenti 
necessari per assicurare il funzionamento 
della Croce Rossa Italiana ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nes-
suno chiedendo di parlare, questo dise-
gno di legge sarà poi votato a scrutinio se-
greto. 
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Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2276, con-
cernente la sistemazione dei rapporti 
di credito della Società anonima na-
zionale « Cogne». 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 30 di-
cembre 1929, n. 2276, concernente la siste-
mazione dei rapporti di credito della Società 
anonima nazionale « Gogne ». 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stampato 

n. 454-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2276, concer-
nente la sistemazione dei rapporti di credito 
della Società anonima nazionale « Cogne ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 26 dicembre 1929, n. 2171, con-
cernente variazioni di bilancio per lo 
esercizio finanziario 1929-30, e convali-
dazione dei Regi decreti 30 dicembre 
1929, n. 2170,30 dicembre 1929, n. 2221, 
e 30 dicembre 1929, n. 2240, autoriz-
zanti prelevazioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio 
finanziario medesimo. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 26 di-
cembre 1929, n. 2171, concernente varia-
zioni di bilancio per l'esercizio finanziario 
1929-30; e convalidazione dei Regi decreti 
30 dicembre 1929, n. 2170 30 dicembre 1929, 

' n. 2221 e 30 dicembre 1929, n. 2240, autoriz-
zanti prelevazioni dal fondo di riserva per 

le spese impreviste dell'esercizio , finanziario 
medesimo. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 456-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori isscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli arti-
coli: 

A R T . 1 . 

È convertito in legge il Regio decreto 
26 dicembre 1929, n. 2171, concernente 
variazioni negli stati di previsione della spesa 
di diversi Ministeri, nonché in quello dell'Am-
minstrazione autonoma delle poste e dei 
telegrafi, per l'esercizio finanziario 1929-30. 

(È approvato). 
ART. 2. 

Sono convalidati i Regi decreti 30 di-
cembre 1929, n. 2170, 30 dicembre 1929, 
n. 2221 e 30 dicembre 1929, n. 2240, auto-
rizzanti prelevazioni dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell'esercizio finanziario 
1929-30. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

-scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Con-
versione in legge del Regio decreto-
legge 11 gennaio 1930, n. 5, contenente 
modificazioni alle norme vigenti sui 
Consigli dei Collegi dei ragionieri e 
sulle rispettive assemblee. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 11 gen-
naio 1930, n. 5, contenente modificazioni 
alle norme vigenti sui Consigli dei Collegi 
dei ragionieri e sulle rispettive assemblee. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 460-A). 
P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 

chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 
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Procediamo alla discussione dell'articolo 
unico, del quale do lettura: 

« È convertito in legge il Regio decreto-
legge 11 gennaio 1930, n. 5, contenente «Mo-
dificazioni alle norme vigenti sui Consigli 
dei Collegi dei ragionieri e sulle rispettive 
assemblee ». 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, questo disegno di legge 
sarà poi vota to a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Mo-
dificazioni alle leggi sulle tasse di regi-
stro e di successione. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Modifica-
zioni alle leggi sulle tasse di registro e di 
successione. 

Su questo disegno di legge la Commis-
sione ha proposto alcune modifiche. Domando 
al Governo se le accetta. 

MOSCONI, ministro delle finanze. Il Go-
verno le accetta. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura allora del 
disegno di legge nel testo della Commissione, 
accettato dal Governo. 

ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-
pato n. 374-A). 

P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli. 

TITOLO I. 
VALUTAZIONE DI FABBRICATI N E I TRASFERI-
MENTI A TITOLO GRATUITO ED ONEROSO PER 

ATTO TRA VIVI E PER CAUSA DI MORTE. 

A R T . 1 . 
Nei trasferimenti, a titolo gratui to ed one-

roso per a t t i t ra vivi o per causa di morte, 
dei fabbricati iscritti in catasto, il valore 
della piena proprietà da sottoporsi a tassa 
di registro o di successione, nonché a tassa 
ipotecaria al momento della registrazione 
degli at t i , e del pagamento della tassa di 
successione, indipendentemente dal valore 
risultante dagli a t t i e dalle denuncie, non 
potrà essere inferiore a quello determinato 
per ogni fabbricato in base al coefficiente di 
capitalizzazione del reddito iscritto in cata-

sto, semprechè il valore, in tal modo accer-
tato, non risulti superiore a lire duecentomila. 

Tale coefficiente verrà stabilito con le 
. tabelle dei valori capitali per ogni lira di 
rendita imponibile, compilate per ogni pro-
vincia. 

Per la migliore determinazione dei detti 
coefficienti le provincie saranno ripartite in 
comuni ed in zone. 

(È approvato). 
A R T . 2. 

Per gli a t t i t ra vivi por tant i trasferi-
menti di fabbricati iscritti in catasto, l'impo-
nibile catastale a t t r ibui to a ciascun fabbri-
cato deve essere dichiarato o nell'originale 
o nella copia, presentata per le formalità 
della registrazione. 

Nel caso di t rasferimento parziale dei 
fabbricati per a t to t ra vivi l'imponibile ca-
tastale, a t t r ibui to a ciascuna quota, dovrà 
farsi risultare esclusivamente negli at t i ori-
ginali. 

Nelle denuncie di successione che com-
prendono fabbricati e nelle denuncie di con-
solidazione del l 'usufrut to alla nuda proprietà 
di fabbricati , t rasferi ta a titolo oneroso, da 
presentarsi agli effetti dell'articolo 21, primo 
comma, della legge 30 dicembre 1923, nu-
mero 3269, deve essere dichiarato, per ogni 
fabbricato, l 'imponibile catastale. 

(È approvato). 
ART . 3. 

Le tabelle dei coefficienti di valutazione 
di che nell'articolo 1 della presente legge sa-
ranno compilate dagli Uffici tecnici di finanza 
e sottoposte all 'esame di una Commissione 
composta di cinque membri, da istituirsi 
con decreto ministeriale per una o più Pro-
vincie. 

I componenti della Commissione saranno 
nominati due, oltre il Presidente, dal mi-
n i s t r o delle finanze, e due r i s p e t t i v a m e n t e 
dal Ret tora to della provincia e dal Sinda-
cato provinciale fascista degli ingegneri della 
provincia in cui ha sede la Commissione. 

(È approvato). 
A R T . 4 . 

Le tabelle, di cui all'articolo precedente 
saranno comunicate al Ret tora to della pro-
vincia ed all'Ufficio tecnico di finanza, che 
potranno presentare le loro osservazioni e 
proposte di modificazioni. 



Atti Parlamentari — 1857 - Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVIII — L A SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 3 0 

La Commissione provinciale, raccolti gli 
atti, li trasmetterà con le sue proposte defi-
nitive alla Commissione centrale istituita 
presso il Ministero delle finanze, che fat te le 
indagini che reputerà necessarie e sentite le 
Direzioni generali del demanio e delle tasse 
sugli affari, stabilirà le tabelle da applicarsi 
in ciascuna provincia. Le tabelle saranno rese 
esecutorie con decreto del ministro delle fi-
nanze, registrato alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale e nel fo-
glio degli Annunzi legali di ciascuna pro-
vincia. 

La Commissione centrale sarà composta 
di cinque membri due dei quali, oltre il Pre-
sidente, nominati dal ministro delle finanze e 
due dal Sindacato nazionale fascista degli 
ingegneri. 

Le tabelle potranno essere rivedute colla 
stessa procedura sopra indicata, ad iniziativa 
del ministro, ogni triennio. 

(È approvato). 
A R T . 5 . 

Nei casi nei quali l'applicazione dei, coeffi-
cienti stabiliti nella tabella porti ad una valu-
tazione che si reputi discostarsi di almeno 
un ottavo dal valore venale di comune com-
mercio dei beni trasferiti, tanto il contri-
buente quanto l'Amministrazione potranno 
reclamare, entro trenta giorni dalla data 
di pagamento della tassa, alla Commissione 
provinciale che pronuncierà con decisione 
motivata. 

Contro la decisione della Commissione 
provinciale, tanto il contribuente quanto 
l'Amministrazione, potranno ricorrere, entro 
trenta giorni, alla Commissione centrale, che 
deciderà in via definitiva ed inappellabile. 

(È approvato). 

A R T . 6 . 

Quando il valore risultante dalla appli-
cazione del coefficiente di valutazione ai fab-
bricati iscritti in catasto superi lire duecen-
tomila, la valutazione sia per.i trasferimenti a 
titolo oneroso che a titolo gratuito per at to 
tra vivi e per causa di morte, dovrà farsi 
nelle forme e nei termini stabiliti dagli ar-
titoli 33 a 41 della legge 30 dicembre 1923, 
n. 3269, e dagli articoli 34 a 44 della legge 
30 dicembre 1923, n. 3270, tenuto conto delle 
modificazioni di che ai successivi articoli 8 
e 9. 

(È approvato). 

A R T . 7 . 
Il nuovo sistema di valutazione di che 

ai precedenti articoli 1 a 5 dovrà seguirsi 
anche per definire le controversie di valuta-
zione ancora pendenti alla data in cui an-
dranno in vigore i detti articoli, sempre 
quando a quella data non siano state ancora 
iniziate le operazioni peritali da parte dei 
periti incaricati della stima giudiziale, e sem-
pre che l'azione della finanza non sia perenta. 

(È approvato). 
TITOLO II. 

R I F O R M A D E L P R O C E D I M E N T O D I V A L U T A -
Z I O N E D E I B E N I I M M O B I L I , D E L L E N A V I E 
D E L L E A Z I E N D E I N D U S T R I A L I E C O M M E R C I A L I 
E Q U O T E D I C O M P A R T E C I P A Z I O N E I N S O C I E T À 
D I COMMERCIO N E I T R A S F E R I M E N T I P E R A T T O 

TRA V I V I E P E R S U C C E S S I O N E . 

A R T . 8 . 

Gli articoli 34, 35 e 36 della legge del 
registro 30 dicembre 1923, n. 3269, sono ri-
spettivamente sostituiti dai seguenti: 

Art. 34. — Il termine per la notificazione 
prevista dall'articolo precedente è di cento-
venti giorni dal pagamento della tassa o, 
nel caso di dilazione concessa ai sensi del-
l'articolo 92, dalla data dell'atto di dilazione. 

Quando la notificazione non è fat ta a 
mani proprie, è in facoltà dell'Ufficio del 
registro di ripetere tale notificazione, non 
prima di dieci giorni dalla precedente no-
tifica e non oltre un mese dalla scadenza del 
termine sopra indicato. Questa seconda no-
tificazione ha efficacia anche in caso di nul-
lità della prima. 

Entro trenta .giorni dall'unica o dalla 
seconda notificazione, il contribuente che 
non voglia accettare il valore stabilito dal-
l'Amministrazione deve, a sua volta, no-
tificare all'Ufficio del Registro con ricorso 
in carta bollata, a norma dell'articolo 141, 
che egli intende si proceda a stima giudi-
ziale, designando il suo perito se il valore 
dichiarato supera lire 50 mila. 

Decorso il termine di t renta giorni senza 
che il contribuente abbia fat to tale notifica-
zione o dichiarazione, egli decade dal di-
ritto di contestare il valore notificatogli ; 
ma resta tut tavia all'Amministrazione la 
facoltà di ridurre, con motivata decisione, 
questo valore, se risulta manchevole od 
erroneo l 'accertamento eseguito. 

Art. 35. — Quando il valore sia stato de-
terminato d'ufficio ai sensi dell'articolo 30, 
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n. 2, il contribuente ha diritto di non accet-
tarlo, qualora egli attribuisca ai beni un 
valore inferiore nelle misure seguenti, rife-
rite al detto valore determinato d'ufficio: 

a) di oltre un decimo nei trasferimenti 
di beni immobili a titolo gratuito; 

b) di oltre un ottavo nei trasferimenti 
di beni immobili a titolo oneroso; 

c) di oltre un ottavo nei trasferimenti 
a qualunque titolo di navi, dì aziende indu-
striali o commerciali, di quote di comparte-
cipazione in società di commercio, nei confe-
rimenti in società e nelle fusioni di queste, e 
nelle divisioni di beni immobili. 

In tal caso il contribuente deve, entro 
trenta giorni da quello del pagamento della 
tassa liquidata dall'ufficio, notificare o di-
chiarare, a norma dell'articolo precedente, 
che egli intende si proceda alla stima giudi-
ziale, facendo espressa dichiarazione del va-
lore da lui attribuito ai beni. 

Decorso il detto termine di t renta giorni 
senza che il contribuente abbia fa t ta tale 
notificazione o dichiarazione o non abbia 
con essa dichiarato il valore da lui attri-
buito ai beni, resta definitivo il valore de-
terminato dall'ufficio. 

Art. 36. — Nei casi nei quali il contri-
buente abbia notificata o presentata regolare 
domanda perchè si proceda a giudizio di 
stima, l 'Amministrazione deve, entro 30 
giorni, presentare istanza al Presidente del 
Tribunale per ottenere l 'ordinanza di stima. 

Decorso questo termine, senza che tale 
istanza sia s tata fat ta, rimane definitivo il 
valore dichiarato dal contribuente. 

(È approvato). 

A R T . 9 . 

Gli articoli 37, 38 e 39 della legge tributaria 
sulle successioni 30 dicembre 1923, n. 3270, 
sono rispettivamente sostituiti dai seguenti: 

Art. 37. —• Il termine per la notificazione 
prevista dall'articolo precedente è di cento-
venti giorni dal pagamento della tassa o, 
nel caso di dilazione concessa ai sensi del-
l'articolo 65, dalla data dell 'atto di dilazione. 

Quando la notificazione non è fa t ta a 
mani proprie, è in facoltà dell'Ufficio di ripe-
tere tale notificazione non prima di dieci 
giorni dalla precedente notifica, e non oltre 
un mese dalla scadenza del termine sopra in-
dicato. Questa seconda notificazione ha effi-
cacia anche in caso di nullità della prima. 

Entro t renta giorni dall'unica o dalla 
seconda notificazione, il contribuente che 
non voglia accettare il valore stabilito dal-

l'Amministrazione, deve notificare o dichia-
rare all'Ufficio del Registro con ricorso in 
carta bollata a norma dell'articolo 90, che 
egli intende si proceda a stima giudiziale, 
designando il suo perito, se il valore dichia-
rato supera lire 50 mila. 

Decorso il termine di t renta giorni senza 
che il contribuente abbia fa t ta tale notifica-
zione o dichiarazione, egli decade dal diritto 
di contestare il valore notificatogli; ma re-
sta tu t tavia all 'Amministrazione la facoltà di 
ridurre, con motivata decisione, questo va-
lore, se risulta manchevole od erroneo l'ac-
certamento eseguito. 

Art. 38. — Quando il valore sia stato 
determinato d'ufficio ai sensi dell'articolo 34, 
il contribuente ha diritto di non accettarlo, 
qualora egli attribuisca ai beni un valore 
inferiore nelle misure seguenti, riferite al 
detto valore determinato d'ufficio: 

a) di oltre un decimo nei trasferimenti 
di beni immobili; 

b) di oltre un ottavo nei trasferimenti 
di navi, di aziende industriali o commerciali, 
di quote di compartecipazione in società di 
commercio. 

In tal caso il contribuente deve, entro 
trenta giorni da quello del pagamento della 
tassa liquidata dall'ufficio, notificare o di-
chiarare, a norma dell'articolo precedente, 
che egli intende si proceda alla stima giudi-
ziale, facendo espressa dichiarazione del va-
lore da lui attribuito ai beni. 

Decorso il detto termine di t renta giorni 
senza che il contribuente abbia fa t ta tale 
notificazione o dichiarazione o non abbia 
con essa dichiarato il valore da lui attribuito 
ai beni, resta definitivo il valore determinato 
dall'ufficio. 

Art. 39. — Nei casi nei quali il contri-
buente abbia notificata o presentata regolare 
domanda perchè si proceda a giudizio di 
stima, l'Amministrazione deve, entro trenta 
giorni, presentare istanza al Presidente del 
Tribunale per ottenere l'ordinanza di stima. 

Decorso questo termine senza che tale 
istanza sia stata fa t ta rimane definitivo il 
valore dichiarato dal contribuente. 

(JÈ approvato). 

A R T . 1 0 . 

Gli Uffici del registro devono rilasciare a 
richiesta un'attestazione da cui risulti se i 
procedimenti iniziati dall'Amministrazione 
finanziaria agli effetti dell'accertamento dei 
valori imponibili nei trasferimenti per atti 
tra vivi o per cause di morte sono definiti. 
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Il certificato sarà rilasciato dietro ver-' 
samento del diritto fisso di lire 20 spettante 
al procuratore del registro. 

(È ap-provato). 
A R T . 1 1 . 

Le disposizioni degli articoli 8 e 9 saranno 
applicabili alle denuncie di successione e agli 
atti che saranno presentati alla registrazione 
dal giorno in cui le disposizioni stesse an-
dranno in vigore. 

(È approvato). 

T I T O L O I I I . 

SOVRATASSA P E R I N S U F F I C I E N T I D I C H I A R A -
ZIONI DI VALORE N E I T R A S F E R I M E N T I A TITOLO 

GRATUITO E D ONEROSO. 

A R T . 1 2 . 
È abrogato a tutti gli effetti l'articolo 

unico del Regio decreto-legge 10 aprile 1927, 
n. 502. 

Le penalità comminate dal capoverso 
dell'articolo 40 della legge di registro 30 di-
cembre 1923, n. 3269, e dal capoverso del-
l'articolo 43 della legge tributaria sulle suc-
cessioni 30 dicembre 1923, n. 3270, vengono 
ripristinate. 

Agli effetti della commisurazione della 
penalità e dell'accollo della spesa del giudizio 
di stima deve considerarsi validamente di-
chiarato dal contribuente anche il valore 
risultante da dichiarazioni suppletive purché 
compiute prima della notifica della richiesta 
della stima da parte di esso contribuente. 

Dette penalità costituiscono una pena 
pecuniaria di carattere civile, a' sensi del-
l'articolo 3 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, 
e potranno essere ridotte, in tut to od in parte, 
tenendo anche presenti i criteri di cui al-
l'articolo 4 della detta legge. 

(È approvato). 

T I T O L O I V . 

D I L A Z I O N E AL PAGAMENTO D E L L E TASSE DI 
REGISTRO N E I T R A S F E R I M E N T I IMMOBILIARI 

A TITOLO ONEROSO. 

A R T . 1 3 . 

La concessione di che all'articolo 14 del 
Regio decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1463, 
convertito nella legge 17 maggio 1928, nu-

mero 1122, dei pagamenti della tassa pri-
cipale di registro nei trasferimenti immobi-
liari a titolo oneroso, per metà alla registra-
zione dell'atto in termine, e per l'altra metà 
entro sei mesi da tale registrazione, è limi-
tata per gli atti che verranno presentati alla 
formalità della registrazione a datare dalla 
entrata in vigore delle disposizioni del pre-
sente articolo, alle tasse che superano l'im-
porto di lire cinquecento. 

(È approvato). 

TITOLO V. 
D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

ART. 14. 
Rimangono senza effetto le disposizioni 

contrarie alla presente legge. 
Il Ministro delle finanze è autorizzato ad 

emanare le norme per l'applicazione della 
presente legge. 

(È approvato). 
ART. 15. 

La data di applicazione delle disposizioni 
degli articoli 1 a 7 sarà stabilita con decreto 
del Ministero delle finanze da registrarsi alla 
Corte dei conti. 

Gli altri articoli andranno in vigore dal 
giorno della pubblicazione della presente legge. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Approvazione del disegno di legge: Conti 
consuntivi dell'Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, dell'Azienda auto-
noma per le poste e i telegrafi e di 
quella per i servizi telefonici di Stato, 
per l'esercizio finanziario 1925-26. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: 
Conti consuntivi dell'Amministrazione 

delle ferrovie dello Stato, dell'Azienda auto-
noma per le poste e i telegrafi e di quella per 
i servizi telefonici di Stato, per l'esercizio 
finanziario 1925-26. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 468-A). 
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P R E S I D E N T E . È aperta la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

Non essendovi oratori inscritti, e nessuno 
chiedendo di parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Procediamo alla discussione degli articoli: 

AMMINISTRAZIONE 
D E L L E F E R R O V I E DELLO STATO. 

A R T . 1 . 

Le entrate ordinarie 
e straordinarie del bi-
lancio dell'Amministra-
zione delle ferrovie dello 
Stato, comprese quelle 
delle gestioni speciali 
ed autonome, accertate 
nell'esercizio finanzia-
rio 1925-26, per la com-
petenza propria dello 
esercizio medesimo, so-
no stabilite, quali risul-
tano dal conto consun-
tivo dell'Amministrazio-
ne stessa, allegato al 
conto consuntivo del 
Ministero delle comuni-
cazioni, per l'esercizio 
medesimo, in L. 14,142,109,424.21 
delle quali furono ri-
scosse » 12,662,223,192.34 

e rimasero da riscuotere L. 1,479,886,231.87 

(È approvato). 

A R T . 2. 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilan-
cio della Amministra-
zione predetta, accerta-
te nell'esercizio finan-
ziario 1925-26, per la 
competenza propria del-
l'esercizio medesimo, so-
no stabilite, in . . . . L. 14,142,109,424.21 
delle quali furono pa-
gate » 12,261,203,171.18 

e rimasero da pagare. L. 1,880,906,253.03 

A R T . 3 . 

Le entrate rimaste 
da riscuotere alla chiu-
sura dell'esercizio 1924-
1925, restano determi-
nate, in L. 
delle quali furono ri-
scosse » 

2,484,598,803.23 

1,246,332,454.42 

e rimasero da riscuotere. L. 1,238,266,348.81 

(È approvato). 
A R T . 4. 

Le spese rimaste da 
pagare alla chiusura del-
l'esercizio 1924-25, re-
stano determinate, in . L. 2,416,657,139.61 
delle quali furono pa-
gate » 1,779,537,789.29 

e rimasero da pagare . L. 637,119,350.32 

[È approvato). 

A R T . 5. 
I resti attivi alla chiusura dell'esercizio 

1925-26, sono stabiliti nelle seguenti somme: 
Somme rimaste da 

riscuotere sulle entrate 
accertate per la compe-
tenza propria dell'eser-
cizio 1925-26 (articolo 1) L. 1,479,886,231.87 

Somme rimaste da 
riscuotere sui residui 
degli esercizi precedenti 
(articolo 3) . . . . . . 1,238,266,348.81 

Resti attivi al 30 
giugno 1926 . . . . . L. 2,718,152,580.68 

(È approvato). 

A R T . 6 . 

I resti passivi alla chiusura dell'esercizio 
1925-26, sono stabiliti nelle seguenti somme:: 

Somme rimaste da 
pagare sulle spese accer-
tate per la competenza 
propria dell' esercizio 
1925-26 (articolo 2) . . L. 1,880,906,253.03 

Somme rimaste da 
pagare sui residui degli 
esercizi precedenti (ar-
ticolo 4) . . . . . . . 637,119,350.32 

Resti passivi al 30 
giugno 1926 L. 2,518,025.603.35-

(È approvato). (È approvato). 
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AZIENDA AUTONOMA DELLE POSTE 
E DEI TELEGRAFI . 

A R T . 7 . 

Le entrate ordinarie 
e straordinarie di bilan-
cio dell'Azienda autono-
ma delle poste e dei te-
legrafi, accertate nell'e-
sercizio finanziario 1925-
1926, per la competen-
za propria di tale eserci-
zio, sono stabilite, quali 
risultano dal conto con-
suntivo dell'Ammini-
strazione stessa, alle-
gato al conto consuntivo 
del Ministero delle co-
municazioni, per l'eser-
cizio medesimo, in . . : 
delle quali furono ri-
scosse 

1 , 0 2 2 , 8 1 0 , 6 4 3 . 1 9 

8 7 7 , 0 0 2 , 7 8 7 . 3 7 

e rimasero da riscuotere L. 1 4 5 , 8 0 7 , 8 5 5 . 8 2 

(È approvato). 

A R T . 8 . 

Le spese ordinarie e 
straordinarie del bilan-
cio dell'Amministrazio-
ne predetta, accertate 
nell'esercizio finanziario 
1925-26, pe r la compe-
tenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono 
stabilite, in L. 
delle quali furono pa-
gate » 

e rimasero da pagare . L. 

(È approvato). 

1 , 0 2 2 , 8 1 0 , 6 4 3 . 1 9 

6 6 3 . 0 4 0 . 7 7 0 . 5 9 

3 5 9 . 7 6 9 . 8 7 2 . 6 0 

AZIENDA DI STATO 
P E R I SERVIZI TELEFONICI . 

A R T . 9 . 

Le entrate ordinarie 
e straordinarie del bilan-
cio della Azienda di Sta-
to per i servizi telefonici, 
accertate nell'esercizio 
f inanziario 1925-26, pe r 
la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, 

sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consun-
tivo dell'Amministrazio-
ne stessa, allegato al 
conto consuntivo del 
Ministero delle comuni-
cazioni, per l'esercizio 
stesso, in. . . . . . . L. 
delle quali furono ri-
scosse » 

e rimasero da riscuotere L. 

(È approvato). 

2 3 2 , 8 9 0 , 6 7 8 . 4 7 

1 1 6 , 9 8 3 , 4 8 5 . 2 5 

1 1 5 , 9 0 7 , 1 9 3 . 2 2 

2 3 2 , 8 9 0 , 6 7 8 . 4 7 

4 3 , 8 4 6 , 6 1 1 . 6 8 

1 8 9 , 0 4 4 , 0 6 6 . 7 9 

A R T . 1 0 . 

Le spese ordinarie 
e straordinarie, del bi-
lancio dell'Amministra-
zione predetta, accertate 
nell'esercizio finanziario 
1925-26, pe r la compe-
tenza propria dell'eser-
cizio medesimo, sono 
stabilite, in L. 
delle quali furono pa-
gate » 

e rimasero da pagare . L. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi votato 
a scrutinio segreto. 

Presentazione di un disegno di legge. 

PRECIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole ministro per la giustizia e gli 
affari di culto. Ne ha facoltà. 

ROCCO, ministro della giustizia e degli 
affari di culto. Mi onoro di presentare alla 
Camera il seguente disegno di legge: 

Disposizioni sul fallimento, sul concor-
dato preventivo e sui piccoli fallimenti ( 5 1 3 ) . 

Data l ' importanza e l'urgenza di questo 
disegno di legge, chiedo che l'esame di esso 
sia deferito ad una Commissione da nominarsi 
dal Presidente dell'Assemblea. 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole 
ministro della giustizia e degli affari di culto 
della presentazione di questo disegno di legge. 

L'onorevole ministro domanda che il di-
segno di legge sia esaminato da una Commis-
sione da nominarsi dal Presidente. 

Se non vi sono osservazioni, così rimarrà 
stabilito. 

(Così rimane stabilito). 
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Discussione del disegno di legge: Stato 
di previsione della spesa del Mini-
stero delle colonie per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1930 al 30 giu-
gno 1931. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero delle co-
lonie per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 
-1930 al 30 giugno 1931. 

Se ne dia lettura. 
ALDI-MAI, segretario, legge. (V. Stam-

pato n. 438-A). 
PRESIDENTE. È aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 
È inscritto a parlare l'onorevole camerata 

Lupi. 
Ne ha facoltà. 
LUPI. Onorevoli camerati, il discorso che 

mi accingo a pronunciare, e che farò di tu t to 
perchè sia il più breve possibile, riguarderà 
una sola parte del bilancio in discussione; 
quella riferentesi • alla Tripolitania; e della 
Tripolitania mi occuperò più particolarmente 
per quel che attiene alla sua colonizzazione 
agraria. È questa, delle colonie, materia nella 
quale penso sia prudente astenersi dall'inter-
loquire, se non si ha una conoscenza diret ta 
e personale dei luoghi e delle questioni di 
cui si imprende a trattare: io oso discorrere 
di questa sola, tra le nostre Colonie, perchè 
ebbi occasione di recarmi in essa, sempre a 
un anno di distanza, per tre anni conse-
cutivi. 

E mi piace di cominciare con una dichia-
razione, con la quale più sarebbe sembrato 
logico dovessi conchiudere; la valorizzazione 
agraria di questa nostra maggiore colonia 
mediterranea è ormai un fat to certo, di cer-
tezza assoluta: affacciare dubbi, ingenerare 
sfiducia, in questo campo, non può essere che 
frut to di precostituita malafede, o di stolida 
presunzione, o di crassa ignoranza. Dico 
questo perchè, fra i tanti residuati del pas-
sato, che ancora immalinconiscono la rin-
novata, e, se Dio vuole, sempre più rinnova-
tesi vita della nazione, uno ne permane tut-
tora che trae origine da una delle tante frasi 
fatte, che pesarono come incubi sullo spirito 
di nostra gente: quella dello « scatolone di 
sabbia » di nittiana, e quindi di spregevolis-
sima memoria. (Applausi). 

Il mio ottimismo - che è convinzione ba-
sata sulla realtà da me stesso constatata -
sarà da me giustificato,' il più sinteticamente 
che potrò, non con parole vane, ma con tu t ta 

una serie di fatti e di cifre: di fatti, che sono 
maschi, e di cifre, che sono tra le poche fem-
mine dalle quali non abbiamo a temere sor-
prese o tradimenti. (Ilarità). 

C'è una demarcazione netta tra i due pe-
riodi che contraddistinguono i 18 anni di 
attività colonizzatrice,, in Tripolitania: quello 
antecedente al 1922, in cui, si può dire, non 
si fece nulla; e quello che corre dal 1922 al 
1929, in cui si sono realizzati progressi che 
hanno del prodigioso. Accennerò per primo 
alla delicatissima e difficilissima impresa 
dell'indemaniamento delle terre, presupposto 
indispensabile per la loro assegnazione ai 
concessionari metropolitani. Dal 1914 al 
1922, soltanto una minima parte, dei 179,663 
ettari indemaniati a tutt 'oggi era stata acqui-
sita al demanio: 9,313 ettari; una superficie 
di ben 170,350 ettari, ossia 126 volte maggiore, 
passò al patrimonio demaniale nei sette anni 
di èra fascista. Con geniali provvedimenti 
legislativi e con grande accortezza nei riguardi 
dell'elemento indigeno, il Governo della Co-
lonia riuscì, nel giro di pochi anni, ad accapar-
rarsi quasi tu t t i i terreni steppici della zona 
costiera: e ora intende all 'indemaniamento di 
quelli delle zone più interne, e già assegnazioni 
sono state fat te dei fertili terreni dell'alti-
piano di Tarhuna. 

Per quanto riguarda la assegnazione 
delle terre, ancora più evidente appare la 
differenza tra i due periodi sopracitati: in 
confronto dei soli 3,612 ettari distribuiti a 
pochi concessionari dal 1914 al '22, stanno i 
113,147 ettari assegnati nel successivo periodo 
'22-'29: in sette anni un resultato 310 volte 
superiore a quello dei nove anni precedenti. 

Le opere di avvaloramento fondiario 
agrario, compiute dai concessionari dema-
niali dai primi tempi della occupazione ita-
liana fino a tu t to il 1929 e che rappresentano 
un impiego di capitale che si aggira attorno 
agli 80 milioni, meritano la più intelligente 
attenzione. V'è una progressione quasi direi 
geometrica in questa attività: si può dire, 
alla stregua dei raffronti statistici, che la 
vera colonizzazione si è iniziata da pochissimo 
tempo, dall 'anno agrario 1925-26: in confronto 
della considerevolissima at t ivi tà spiegata in 
q-uesti ultimi tre anni, poco a nulla è lo sforzo 
compiuto nei dodici anni precedenti. Valgano 
alcune cifre: il numero degli olivi e dei man-
dorli - che sono le piante basi, l'essenze 
classiche per la valorizzazione agraria della 
steppa - piantati negli ultimi tre anni nella 
cifra di circa un milione, supera di ben sette 
volte le piante messe a dimora in tut te le 
annate precedenti; per la vite il rapporto è da 
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1 a 9: nove milioni di piante negli ultimi tre 
anni, in confronto delle poco più che 900 mila 
dei dodici anni precedenti. 

Per le immobilizzazioni fondiarie la spro-
porzione è ancora più accentuata: nella sola 
anna ta 1928-1929 sono stati costruiti fabbri-
cati rurali e pozzi per un valore di poco 
inferiore ai sette milioni: ossia per un valore 
corrispondente alla quar ta par te del valore 
totale di quelle immobilizzazioni. 

Interessantissima a rilevare è la resa degli 
863 pozzi esistenti: 15,500 metri cubi orari 
t ra pozzi di prima falda e pozzi trivellati: 
di questi ultimi, taluno ne ho veduto, che 
arriva a dare fin 130 metri cubi all'ora; un 
gettito d 'acqua capace di affogare, senza 
possibilità di scampo, tu t t i i gratuit i asser-
tori della « Libia sitibonda » ! {Applausi). 

Le poche cifre da me indicate credo val-
gano - senza bisogno di scendere a dettagli 
che pur sarebbero interessantissimi, ma che 
porterebbero il discorso troppo per le lunghe -
a permettere la enunciazione di questa verità 
irretrattabile: che la Tripolitania è suscet-
t iva di una radicale trasformazione agraria, 
e quindi economica; e che hanno ben meri-
ta to della Pat r ia tu t t i quelli che hanno avuto 
fede nella sua resurrezione: dal Governo cen-
trale e dal suo Capo, suscitatore primo della 
magnifica vicenda, al Governo locale che ebbe 
nei suoi tre reggitori, succedutisi dal 1922 
ad oggi, uomini di incomparabile saggezza 
politica, di preparazione tecnica, di pensiero 
lungimirante e di appassionata volontà; dalla 
Direzione delle colonizzazioni, ufficio agrario 
ufficio fondiario, ufficio dei contributi, stru-
inenti tu t t i di precisione che corrisposero nel 
modo più perfet to alle direttive sagaci dei 
Governatori, per finire a t u t t a quella classe 
di agricoltori, composta degli elementi so-
ciali più disparati (dal capitalista al conta-
dino, dal nobile al parlamentare, dal tecnico 
al libero professionista, dall ' industriale al 
funzionario dello Stato) che hanno dato tempo 
e danaro, ingegno e operosità, sofferenze e 
renuncie per una fatica che, specie nelle 
iniziali durissime prove, soltanto in virtù di 
una costanza pressoché eroica poteva essere 
sopportata. Particolare confortantissimo, e 
che è la conferma sovrana della veri tà sopra 
enunciata, è l'esodo sempre più accentuantesi, 
dalla vicina Tunisia verso la Tripolitania, di 
grossi coltivatori italiani, specialmente sici-
liani, ai quali la Tunisia deve la sua rinascita 
agricola, e che vengono a ricominciare la 
loro tessitura nelle steppe di Castel Benito e 
di Suani Ben Adem, di Azizia e di Tarhuna, 
importando una esperienza e una prat ica più 

che ventennale, che è la mallevadoria più 
rassicurante della loro patr iot t ica intrapresa. 
(Bene !). 

Ma il problema della rinascenza agricola 
tripolitana - per quanto gonfio di certezza 
e assistito da garanzie - vuole essere valuta to 
con freddo ragionamento, e veduto in tu t t i 
i suoi inevitabili sviluppi, perchè non ne sia 
compromessa la sua definitiva soluzione: 
voglio dire che, proprio ora che incomincia 
a entrare in rendimento la tu t t ' a l t ro che in-
differente opera di valorizzazione agraria già 
effettuata, si rivelano urgenti e non dilazio-
nabili opere molteplici di integrazione che, 
se non predisposte ed eseguite a tempo, tu t to 
lo sforzo immane fin qui compiuto potrebbe 
essere irreparabilmente frustrato. Il concetto 
della « bonifica integrale » in nessun altra regio-
ne appare necessariamente applicabile, come 
là dove si costruisce sulla steppa, e tu t to è da 
rifare e da creare. Se l 'opera dell'agricoltore 
- che dissoda il terreno, pianta l'oliVo e la 
vigna, scava pozzi e canalizza l'irriguo, costrui-
sce case e stalle - non è tempest ivamente 
affiancata da un adeguato sviluppo delle vie 
di comunicazione, dalla costituzione di centri 
rurali, dalla organizzazione del mercato ede(i 
trasporti; se, in una parola, la iniziativa pri-
va t a non è sorretta validamente e paralle-
lamente dalle opere che solo lo Stato può fare, 
si corre rischio eli aver vita s tenta ta là dove 
è t an ta promessa di rigoglio e di fortuna, di 
mietere vi t t ime dove occorre moltiplicare 
la resistenza, di ingenerare scetticismo e 
disillusione dove è elemento psicologico indi-
spensabile la più fiduciosa speranza. (Bene /) 

Il Governo ha già compiuto un grande 
passo con la legge sui contributi, applicata 
per la prima volta nell 'anno agrario 1928-29, 
e che ha valso un po' a sollevare una par te 
degli agricoltori dall'onere totalitario su di 
essi fino a ieri gravante per tu t t e le spese di 
valorizzazione: ma è evidente che l 'ammontare 
dei contributi - se pur contenuti in modesta 
misura - aumenterà con ri tmo sempre cre-
scente via via che si svolgeranno i piani di 
avvaloramento e via via che aumenterà la 
superficie di terra da ta in concessione: ed è 
a domandarsi se l 'aver consolidato il bilancio 
della Tripolitania in una quota fissa per un 
quadriennio potrà consentire la correspon-
sione, a termini di legge, dei contributi per 
le prossime immediate annate agrarie. 

Questione delicata quella dei -contributi, 
a l t re t tan to delicata quella del credito agra-
rio, che ora è esercitato soltanto parzialmente 
dalla locale Gassa di Risparmio, ma con mezzi 
assolutamente inadeguati alle necessità che 
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si vanno facendo sempre maggiori via via 
che si svolge l 'avvaloramento terriero, e con 
criteri di valutazione che rendono meramente 
illusorio il benefìcio che dal credito dovrebbe 
derivare. 

Quando io avrò accennato che, per esem-
pio, per quel che attiene alla determinazione 
della garanzia dei terreni in concessione già 
appoderati (ossia non più suscettibili di re-
voca, e che dovrebbero logicamente essere 
considerati come in proprietà), l 'ettaro viene 
valutato a lire 30 (che, presso a poco, è il 
prezzo simbolico che si paga all 'atto della 
immissione in possesso del terreno incolto dato 
in concessione) mentre si valuta mille quello 
steppico dell'indigeno; quando avrò detto che 
la Gassa di Risparmio valuta l'irriguo a 
4,000 lire l 'ettaro per concedervi su una sov-
venzione di 2,000 lire, ossia del 50 per cento, 
mentre qualunque profano di agricoltura sa 
che le sole spese di primo impianto superano 
di quattro e cinque volte quel valore; che a 
un ettaro di olivete, al sesto del 20 per 20, 
si dà un prezzo di stima di 250 lire, ossia una 
sovvenzione di 125 lire, mentre lo stesso con-
tributo statale che ha solo carattere di premio 
per l'eseguito impianto può andare fino a 
400 lire per ettaro; che per il vigneto la stima 
della Gassa di Risparmio apprezza l 'ettaro a 
800 lire, mentre il più economico degli im-
pianti importa una spesa almeno doppia di 
quella somma, avrò detto quanto basta per 
dimostrare come, all 'atto pratico, il credito 
agrario ora concesso non è che una formula 
pressoché vuota di contenuto. 

Veda il Governo se non sia da esaminarsi 
la possibilità di una estensione, pura e sem-
plice, alla Colonia della eccellente legge del 
luglio 1927 sul credito agrario per il Regno: 
sembra a me che tu t to ciò risponderebbe 
anche a un criterio d'ordine morale, perchè 
l'aiuto è giusto che più vada dove le neces-
sità e i rischi sono indubbiamente maggiori. 
Una qualunque interruzione o difficoltà nel 
credito, per una impresa che è nella sua 
fase più gelosa, allo stato di nascimento, 
potrebbe pregiudicare irreparabilmente il 
grande e fecondo resultato che ormai abbiamo 
il diritto di riprometterci. Si t ra t ta , in so-
stanza, di considerare la complessa opera di 
colonizzazione agraria come una macchina 
che, una volta messa in movimento, la non 
si può più arrestare senza pericolo di fracas-
sarne tut t i i congegni. 

Altro problema da tenersi molto presente 
è quello dello sviluppo delle vie di comuni-
cazione, camionabili e ferroviarie, sistema 
circolatorio che dà vita a tut to l'insieme. Le 

spese di trasporto (e tut to è da trasportare 
nella steppa) gravano oggi per una somma 
quanto mai sproporzionata sui bilanci dei 
colonizzatori, specie di quelli che più sono 
lontani dal centro di rifornimento che è Tri-
poli: di qui la necessità di provvedere anche 
all 'aumento degli scali ferroviari nelle zone 
di bonifica e a una, loro sia pur modesta attrez-
zatura, mentre in un secondo tempo sarà da 
sviluppare previdentemente la rete ferro-
viaria in corrispondenza dello sviluppo- che 
la bonifica agraria andrà ad assumere. 

Così un problema, che a mio avviso non 
tollera ulteriore indugio di soluzione, è quello 
di un impianto - che il Governo dovrebbe 
promuovere partecipandovi per una quota 
parte, come si è fatto per molte intraprese nel 
territorio nazionale - di una centrale elet-
trica moderna e potente, corredata di linee 
di trasmissione ad alta tensione, onde poter 
fornire l'energia a un prezzo conveniente, 
specialmente ai più modesti impianti agricoli 
e industriali della regione: si calcola che una 
centrale di tre gruppi turbo-alimentatori, 
capace di produrre 20 milioni di chilovattore 
annui corredata di circa 250 chilometri di 
linea (tanta ne occorre per irretire tu t ta la 
zona di bonifica) non supererebbero il costo 
di 10 milioni di lire: la energia potrebbe essere 
distribuita a un prezzo di 40 centesimi per 
chilovattora, e l'impresa sarebbe abbondante-
mente remunerativa se si tiene conto degli 
impianti autogeni già esistenti e di quelli che, 
per obbligo contrattuale, sono in corso di ese-
cuzione: impianti che i concessionari sono ora 
costretti a fare in modo sproporzionato sem-
pre alla entità e ai bisogni della concessione, 
e quindi antieconomico, immobilizzandovi 
buona parte delle loro disponibilità, che po-
trebbero essere destinate a più vasti, razio-
nali e organici impianti agricoli. 

Altra necessità da tenere presente (e accen-
no soltanto ai problemi principali) è la costi-
tuzione di centri rurali, con scuola, chiesa, 
o per lo meno cappella, posta, telefono e 
luoghi di convegno che potrebbero essere 
benissimo le case del Fascio: in modo che sia 
meno sentito l'isolamento dei coloni metropo-
litani, e si eviti il grave pericolo che essi fini-
scano con l'intonare il loro modo di vivere 
con quello degli arabi. L'italiano è necessario 
rimanga sempre differente dall'indigeno: la 
ragione sentimentale deve cedere sempre, 
in Colonia, alla prevalente necessità politica: 
l'ordine gerarchico della razza non deve mai 
essere postergato o compromesso: e giacché 
ho toccato questo tasto, lasciate che aggiunga 
che io mi auguro prossimo il giorno in cui 
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non si vedano più per le vie di Tripoli i con-
nazionali far da lustràscarpe all'arabo e al 
beduino, ( Commenti ). 

DE BONO, ministro delle colonie. Non ci 
sono più. 

LUPI. Li ho visti io. 
DE BONO, ministro delle colonie. Sono 

ebrei... 
LUPI . Comunque sono uomini bianchi... 
Essenziale, sopratutto, e indilazionabile, 

la organizzazione dei mercati e dei trasporti, 
perchè non sia annullato il valore economico 
dei prodotti, che, entrati ormai in fase di 
pieno rendimento, non potranno essere assor-
biti che in misura trascurabile dal mercato 
locale, e assommeranno nelle prossime an-
nate a quanti tà quanto mai cospicue e rile-
vanti. 

Su tu t te queste, che a me appariscono le 
necessità non prorogabili dell'immediato do-
mani, io mi sono permesso di fermare la mia 
attenzione, sicuro che esse sono più che pre-
senti alla mente del Capo, e alla mente e al 
cuore di voi, onorevole ministro e quadrum-
viro De Bono, che, proprio in Tripolitania, 
avete saputo scrivere la pagina forse più lu-
minosa della vostra degnissima esistenza. 
(Approvazioni). 

Ancora una considerazione: ho letto con 
profondo intimo compiacimento nella rela-
zione ministeriale, che, per quel che riguarda 
i servizi archeologici della Tripolitania, con-
tinueranno nel prossimo esercizio le spese per 
i lavori straordinari di scavo. Ho avuto occa-
sione recente di dire - mettendo per la prima 
volta in evidenza gli importantissimi rin-
venimenti di Sabrata - che io considero il 
coefficiente archeologico come essenziale alla 
nostra impresa di colonizzazione; per me, 
dissi e ripeto, la scoperta di una epigrafe, la 
ricostruzione di un tempio, il risollevamento 
di un arco di trionfo valgono, praticamente, 
quanto il rimboschimento di una duna, lo 
sbarramento di un uàdi, la trivellazione di 
un pozzo. (Commenti). 

Noi non possiamo non fare - e non far me-
glio - in terra d'Africa, quel che da anni fa 
in una Colonia finitima (espiando le malefatte 
compiute all'inizio della sua occupazione) una 
nazione latina che, ai tempi di Roma, era 
pur essa provincia e colonia romana. Le im-
prese archeologiche nell'Africa settentrionale 
hanno assai più importanza politica che 
scientifica; e a me - che vidi con quanto 
zelo e con quanto rispetto reverenziale l 'arabo 
inconscio intende ai lavori di resurrezione 
di Leptis e di Sabrata - piace credere alla 
verità di quanto ci racconta il Boissière nel 

suo Saggio di storia della conquista e dell'am-
ministrazione romana nell'Africa del nord: uno 
sceicco arabo, vedendo una volta un dotto 
francese copiare una iscrizione romana, ebbe 
a domandargli se egli intendesse tale scritto; 
avendogli quegli risposto che quella scrittura 
era uguale alla francese (sempre un po' esa-
gerati questi cugini d'oltr'Alpe), lo sceicco 
uscì in questa esclamazione: « indubbiamente 
se voi comprendete la lingua dei romani e 
scrivete il loro scritto, voi siete i loro eredi, 
e noi dobbiamo cedere a voi ». Non dimenti-
chiamo, d'altro canto, che nelle recenti for-
tunate operazioni militari per la conquista 
del Fezzan (e la rievocazione mi è tanto più 
gradita in quanto so essere qui presente il 
valorosissimo Condottiero delle nostre truppe 
Sahariane) (Vivissimi generali applausi al 
Generale Graziani, che.da una tribuna risponde 
salutando romanamente) a Gheriat, a 700 chi-
lometri dalla costa, i nostri fanti hanno po-
tuto far bivacco in un fortino romano ancora 
intatto, ivi costruito dai militi della I l i Le-
gione Augustea! (Applausi). 

Non ho accennato che ad alcuni dei tanti 
problemi che interessano questa nostra più 
vicina colonia mediterranea, che la grande 
maggioranza degli italiani forse non conosce 
ed ama come e quanto essa meriterebbe 'd i 
essere amata e conosciuta. Nelle mie reite-
rate peregrinazioni, ho dovuto constatare che 
quello, che più scarseggia laggiù, è l'elemento 
che più dovrebbe ad essa rivolgersi e da essa 
venire a t t ra t to , anche per la breve distanza 
che da essa ci separa: l'elemento giovanile. 

Quale campo di audacissima prova e di 
feconda att ività per la nostra più fervida 
gioventù operosa ! Ho sempre pensato che 
la vita - che ha da essere tormento e fermento 
continuo di pensiero e di azione - deve pola-
rizzarsi, nelle sue varie fasi, là dove il tempo, 
che c'è dinanzi, meglio si concilia con le 
nostre umane possibilità: i problemi di più 
lontana soluzione debbono essere, sopra tutto, 
programma per chi di più tempo può disporre, 
e ha per sè tu t to il sole del meriggio e non è 
immalinconito dalle sopravvenienti e sempre 
più incombenti ombrìe della sera. Io vorrei 
poter dire (e mi si perdoni la apparente di-
gressione, tu t t 'a l t ro che inopportuna), io 
vorrei poter dire una parola buona, una 
parola affettuosa a certi giovani nostri came-
rati, tanto impazienti di affrettare in Patria 
il ritmo della loro preziosissima esistenza: 
una parola, come la può. dire chi, come me, 
fu, umile quanto si vuole, ma appassionato 
assertore sempre dei diritti della- « immortai 
giovinezza ». 

145 



Atti Parlamentari - 1866 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXVIII - - l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 0 MARZO 1 9 3 0 

A che menomare, a che disconoscere, a 
che rinnegare il valore completo della v i ta? 
della vita, che Dio ci ha dato, di cui Dio ha 
segnato i limiti, pur già così effimeri nei con-
front i della v i ta universa e nei confronti della 
e terni tà? 

Quando io sento dire, e leggo in qualche 
periodico della periferia, dove così facile è la 
dilatazione e la deformazione di certe giuste 
affermazioni fa t te al centro, che a quaranta , 
a c inquanta anni si è pressoché ruderi spac-
ciati, (Commenti) e che, magari, soltanto ai 
giovani di cinque e di sei lustri dovrebbe 
passare il totale comando della nazione, io 
mi domando se tu t to ciò non sia conseguenza 
di una seducentissima illusione, per la quale 
- t an to è l 'ardore di fare e t an t a è l'esube-
ranza delle energie - si possa pensare e credere 
che non v 'ha tempo da perdere, e, oltre un 
primo momento, non vi sia possibilità più 
alcuna di concretezza di azione. Nè, badate, 
t u t t o questo io lo dico perchè mi preoccupi 
il mio più che mezzo secolo - che non mi pesa 
affat to - e non mi aduggia, come non pesa, 
sono certo, ai t an t i camerati , e dobbiamo 
essere in numero discreto (Viva ilarità), che 
mi sono coetanei qua dentro. Io mi preoccupo 
dei giovani, dei conclamatori stessi della im-
prudente affermazione, degli irrefrenabili aspi-
ranti alla coppa Schneider del potere ( Ilarità): 
e dico loro, che essi non hanno il diritto di 
compromettere, con t an to improvvida antici-
pazione, il loro stesso prossimo domani. (Ap-
provazioni —-• Commenti). 

Dirò soltanto ai nostri cari giovanissimi 
camerati (che, con la loro impazienza, pur 
ci confortano per il grande ardore che, in 
fondo, li sospinge) che la v i ta vuole essere 
studio e preparazione, conoscenza ed espe-
rienza; e poiché sono certo che ne sanno più 
di me, ricorderò più a me stesso che a loro, 
che t u t t o quel che fu edificato di duraturo, 
in tu t t i i tempi e in t u t t e le civiltà - salvo 
rare eccezioni che sono comuni ai 25 e ai 30, 
come agli 80 e ai 90 anni - lo si deve a uomini 
di una età che oscillò sempre t ra i 40 e i 60 
anni. Anche Gesù Cristo, che, oltre tu t to , era 
Dio perchè figlio di Dio, aspettò di aver 
compiuto il t rentennio prima di iniziare la 
sua predicazione. (Applausi). 

La digressione, in par te voluta, in par te 
occasionata dall 'indole stessa del mio ragio-
namento, vuole ricondursi al punto da cui 
fu germinata: siano i giovani a consacrarsi 
alla politica coloniale: il mare li chiama, e 
l ' Impero è ancora in buona parte da costruire. 

Il Fascismo mancherebbe alle sue ragioni 
ideali e sostanziali di essere, se non mirasse 

lontano, e non poggiasse nel tempo le fonda-
menta incrollabili della potenza che lo dovrà 
consacrare nei secoli. E il tempo è, più che 
d'altri , di chi lo ha ancora t u t t o da vivere: 
della giovinezza, inesausta ed eterna, come 
(per dirla col Poeta della mia terra) 

« eterna è, cred'io, 
la giovinezza che sfolgora in Dio 
creatore ». 

(Vivissimi applausi — Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
CROLLALANZA, ministro dei lavori pub-

blici. Pio l'onore di presentare alla Camera 
i seguenti disegni di legge: 

Sistemazione della s trada di accesso al 
Vittoriale; (510) 

Approvazione del piano regolatore della 
cit tà di Cremona; (511) 

Provvedimenti straordinari in dipen-
denza di danni prodot t i dalle alluvioni, 
frane e mareggiate dell 'autunno e inverno 
1929-30. (512) ' 

Chiedo che per questo ultimo disegno di 
legge la Camera voglia dichiarare l 'ur-
genza. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole 
ministro dei lavori pubblici della presenta-
zione di questi disegni di legge. 

Come la Camera ha udito, l'onorevole 
ministro chiede che per l 'ultimo di essi sia 
dichiarata l 'urgenza. 

Pongo a part i to questa proposta. 
(È approvata). 
Di questi disegni di legge il primo e l'ul-

timo saranno inviati alla Giunta generale 
del bilancio, e l 'altro agli Uffici. 

Presentazione di relazioni. 
v P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Mezzi 

e Righett i a recarsi alla t r ibuna per presen-
tare delle relazioni. 

MEZZI. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
legge: 

Modificazioni al Regio decreto-legge 
1° luglio 1926, n. 2290, convertito nella 
legge 9 giugno 1927, n. 1158, sull'ordina-
mento dei magazzini generali. 
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RIGHETTI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul seguente disegno di 
legge: 

Approvazione della Convenzione rela-
tiva all'esecuzione delle sentenze arbitrali 
straniere, firmata a Ginevra f ra l 'Italia ed 
altri Stati il 26 settembre 1927. 

PRESIDENTE. Queste relazioni sa-
ranno stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del disegno di 
legge: Stato di previsione della spesa 
del Ministero delle colonie per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1930 al 30 giu-
gno 1931. 
PRESIDENTE. Riprendiamo la discus-

sione del bilancio delle colonie. 
È iscritto a parlare l'onorevole camerata 

Fera. Ne ha facoltà. 
FERA. Onorevoli camerati, il generale 

Sjnuth, generale boero, avversario della Gran 
Bretagna durante la guerra Sud-Africana,, 
divenuto poi leale cittadino dell'Impero e 
primo ministro dell'Unione del Sud Africa, 
ha tenuto recentemente ad Oxford alcune 
conferenze, che hanno avuto larga eco nel 
mondo anglosassone. Egli ha, fra l'altro 
affermato a) che lo sviluppo dell'Africa può 
avvenire solo a patto che in questo conti-
nente si trapiantino vaste colonie di uomini 
bianchi; b) che è necessaria la creazione di 
un nuovo dominio africano per quel gruppo 
di territori, che vanno sotto il nome di Africa 
Orientala Britannica. 

È il vecchio sogno dell'Africa Britannica, 
estesa dai confini dell'Abissinia al Sud Africa, 
che rifiorisce. 

Siamo tut t i d'accordo sulla prima delle 
dichiarazioni del generale e c'è un mezzo 
semplice di attuarla: mediante la leale ed 
armoniosa collaborazione di tut te le grandi 
potenze europee allo sviluppo civile del con-
finente africano. 

Non siamo d'accordo sulla seconda affer-
mazione, perchè il Tanganica è ancora sotto-
Posto a mandato e l 'Italia non potrà dare il 
suo assenso all'annessione, finché non sa-
ranno riparate le ingiustizie dei congressi, in 
cui si rinnegarono e tradirono i patti dell'in-
tervento (Approvazioni). 

Vediamo allora la posizione dell'Italia nel 
continente Africano. È posizione di infe-
riorità, perchè l 'Italia è l 'ultima arrivata. Do-
minano ad Ovest e a Nord-Ovest la Francia, 
ad Est l'Inghilterra, dal Cairo al Capo. 

Territori, come sapete, non ricchi i nostri. 
Libia, Eritrea, Somalia sono caposaldi ter-
ritoriali, il cui valore economico non può 
essere paragonato neanche a quello delle^ 
colonie belghe e portoghesi. Comunicazioni 
difficili dal mare e verso l'interno; migliorate 
dal. Fascismo con fatica paziente e con le 
ultime operazioni militari, che costituiscono 
altrettanti tipici esempi di coraggio, spirito 
d'iniziativa, senso del dovere nei capi e nei 
gregari, dal Duca delle Puglie all'ultimo meha-
rista, degni tu t t i di questa atmosfera spiri-
tuale eroica, creata dal Condottiero, per cui, 
come egli comanda, la vita è nulla quando 
sono in gioco i supremi interessi della Patria. 
(Applausi). 

Confini che avevano un chiaro e preciso 
scopo: quello di impedire ogni nostro ulte-
riore sviluppo. 

Fra i due grandi domimi coloniali, le co-
lonie minori corrono il pericolo o di essere 
trascinate nelle reti di traffico di quelli o di 
essere tagliate fuori da ogni attività com-
merciale. 

In Eritrea, i mercati etiopici e sudanesi 
erano tut t i accaparrati dall'Inghilterra e 
dalla Francia. 

Il Governo nazionale, con il ripristino e 
lo sviluppo delle comunicazioni ferroviarie, 
ordinarie e marittime, con la messa in effi-
cienza del porto di Massaua, con l'utilizza-
zione dei diritti nascenti dall'accordo tri-
parti to del 1906 circa una vasta zona di in-
fluenza commerciale in Etiopia, ha miglio-
rato questo stato di fatto, perchè l 'Eritrea, 
per la sua posizione geografica, è lo sbocco 
naturale al mare delle regioni settentrionali 
dell'Etiopia ed il vero emporio commerciale 
delle zone meridionali dell'Arabia. 

Ma esso durava dai tempi tenebrosi, cul-
minati' nella cessione di Cassala (ricordo di 
mestizia e di gloria) agli Inglesi. Gassala era 
stata occupata nel 1894, d'accordo con l ' In-
ghilterra, per essere il confine col Sudan Egi-
ziano. Fu abbandonata per dare soddisfa-
zione agli anti-africanisti, cioè « ai cavalieri 
di industria » che non alla sola città di Gracco 
« trasser le pance nitide e l'inclita viltà ». 
(Bene !). 

Ognuno comprende che i collegamenti 
con le grandi linee transcontinentali sono 
costosi, che oggi è necessario, come fa il 
Governo nazionale e osserva con diligente 
esattezza il relatore, provvedere a mettere 
in valore le Colonie, migliorando le carova-
niere, aprendo strade per auto, che prepa-
reranno le reti ferroviarie, nell'interesse stesso 
dell'agricoltura, collega Lupi, perchè quanto 
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più rapidi e convenienti saranno i trasporti 
delle materie prime e dei prodotti, tanto 
maggiore sarà il margine di utile lasciato al 
lavoro, quindi maggiore 1' incoraggiamento 
dato al colonizzatore o concessionario. 

Ma, in questi ultimi tempi, sono avve-
nuti fatti, che meritano l 'at tento esame del 
Parlamento italiano, discutendosi il bilancio 
delle colonie. 

Ai primi del 1928, il Governo francese, 
accogliendo una proposta fa t ta alla Camera 
dal deputato De Varren e volendo coordi-
nare gli studi eseguiti e quelli in corso per 
la costruzione delle transahariana, decideva 
di costituire uno speciale ufficio tecnico (of-
fice des études du transaharien), il quale nel-
l'aprile del 1929 doveva .presentare le sue 
conclusioni, in modo che fossero vagliati 
tu t t i gli elementi concreti per un giudizio 
sulla possibilità e convenienza dellà ferrovia, 
anche in relazione ad un'eventuale comuni-
cazione automobilistica. 

Tale ufficio dispone per gli studi d 'un 
fondo di 18 milioni, forniti in parte dal 
Governo francese, in parte dai governi delle 
colonie interessate e in parte dalle compagnie 
ferroviarie. La ferrovia, traversante da nord 
a sud il Sahara, ha scopi politici, economici 
e militari evidenti. 

Il Consiglio superiore della difesa nazio-
nale francese insiste dal 1923 sulla necessità 
di questa costruzione per assicurare in tre 
giorni, invece di 18, dal centro del Sudan ad 
Algeri, il trasporto dei contingenti africani 
e dei materiali acquistati all'estero durante 
la guerra; come, del resto, li acquistò a più 
caro prezzo l 'Italia, senza avere i compensi 
che hanno avuto i suoi così detti alleati. 
(Approvazioni). 

Non meno evidenti sono le difficoltà, se 
si pensi alla lunghezza della linea, attraverso 
il deserto, all 'approvvigionamento idrico, alla 
deficienza della mano d'opera ed alle ingenti 
spese, calcolate dalla Journée Industrielle in 
due miliardi, per una lunghezza di 2800 chi-
lometri dal Mediterraneo al Niger, e da Ca-
millo Yallaux nel Journal des Èconomistes in 
sette miliardi. 

I disordini avvenuti nel Sudan francese 
non sono destinati a diminuire le difficoltà 
circa il progettato impiego su vasta scala 
dei lavoratori africani. 

Nè è fuori proposito ricordare che le popo-
lazioni Tuareg « abbandonate da Dio » che do-
minano la parte centrale del grande deserto, 
più prospera e fertile, sono quelle stesse che, 
nonostante il t ra t ta to di Gadames del 1862, 
massacrarono la missione De Flatters, inviata 

dalla Francia per lo studio della Transa-
hariana (è vero peraltro che dopo la guerra 
è s tata distribuita qualche commenda della 
legione d'onore !); e che le popolazioni Tibù 
che vivono a oriente, attorno ai monti del 
Tibesti, sono restie ai contatti anche con gli 
elementi della propria razza. Si dilettano in 
rapine e in aggressioni ! 

Il secondo fatto, quasi compiuto, è la via 
britannica, dal Cairo al Capo. Altra opera 
gigantesca, durata circa tre quarti di secolo, 
di collegamento e di unificazione ferroviaria, 
politica, economica dei possedimenti del-
l'Africa orientale: una vasta ininterrotta ca-
tena, che dal Cairo andrà al Capo pel Sudan, 
l 'Uganda, il Kenia, il Tanganica, la Rhodesia, 
il Besciuanaland, l'Unione Sud Africana. 

Entrambe queste grandi vie cercheranno 
di at trarre a sè il commercio dell'Africa cen-
trale e specialmente delle ricche regioni del 
Congo e del Catanga e di quelle attorno al 
Iago Ciad. Costruito il tronco della Tran-
sahariana, diretto alle regioni del lago Ciad, 
saranno aggravate le attuali, nón floride, con-
dizioni del commercio libico. 

Fino a pochi anni prima della nostra occu-
pazione, la via carovaniera tradizionale par-
tiva da Tripoli, e, per il Fezzan, andava al 
Lago Ciad. Poi i senussi cominciarono a ren-
derci i primi servizi, facendo deviare il com-
mercio ad Est e ad Ovest verso l 'Egitto e 
verso Tunisi, e il movimento continuò a in-
debolirsi per effetto della nostra situazione 
politica, dal 1911 al 1922. 

Tut tavia le condizioni geografiche natu-
rali restano in favore della nostra Libia, come 
io mi riprometto di dimostrare. 

Questo della espansione commerciale e po-
litica degli Stati di Europa nel continente 
africano è il fenomeno più caratteristico della 
storia mondiale degli ultimi anni. Lo svolgi-
mento delle questioni ferroviarie africane 
interessa gli Stati d 'Europa, e particolar-
mente l 'Italia, sia dal lato economico-politico, 
sia da quello militare. 

Per la transahariana si domanda: a la- • 
voro compiuto, quali saranno i mutamenti, 
che subirà il continente africano ? Non è fa-
cile stabilire. Certo è che il continente appar-
terrà alla Potenza, che più rapidamente sarà 
riuscita ad allacciarlo alle sponde del Medi-
terraneo. E il problema è di alto interesse 
ed involge il nostro avvenire coloniale. 
(Commenti). 

Il Mediterraneo africano, da Gibilterra a 
Suez, bagna territori francesi, italiani, anglo-
egiziani; le zone sudanesi, dall'Atlantico al 
Nilo, delimitano territori francesi e inglesi; 
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la zona sahariana intermedia si estende dal-
l'Atlantico al Mar Pvosso. Ho usato il ter-
mine « anglo-egiziani », perchè la solenne di-
chiarazione del 28 febbraio 1922, che procla-
mava l 'Egitto Stato sovrano e indipendente, 
è rimasta lettera morta. 

Già le riserve in essa contenute basta-
vano, nella loro interpretazione ed applica-
zione, a rendere vano il riconoscimento teo-
rico dell'indipendenza, come è avvenuto. 
L'Inghilterra riservava alla discrezione del 
governo di Sua Maestà Britannica le seguenti 
materie: 

sicurezza delle comunicazioni dell'Im-
pero in l'Egitto; 

difesa dell'Egitto contro ogni aggres-
sione o ingerenza straniera, diretta o indi-
retta; 

protezione degli interessi stranieri e 
delle minoranze; 

statuto del Sudan. 
Nel marzo 1928 fu mobilitata la flotta 

per imporre al ministero di Moustapha E1 
Nahas Pacha il ritiro di un progetto di legge 
(quello sulle riunioni e manifestazioni pub-
bliche), già approvato dalle due Camere. 

Ciò che è avvenuto negli ultimi due anni, 
1928 e 1929, è noto. L'Egitto, che non ha 
libertà di riunirsi, di discutere, di scrivere, 
che non è meno deciso a conquistare la sua 
indipendenza, a tutto risponde con serena, 
consapevole disciplina, ciò che suscita sim-
patie, merita rispetto. (Approvazioni). 

Chiudo la parentesi. 
Una prima necessaria indagine: quali le 

vie più brevi di accesso alle zone sudanesi, 
attraverso il Sahara ? 

Non quelle attuali di afflusso e riflusso 
dei mercati (fiume Senegal e Niger e porti 
del Golfo di Guinea), ma quelle mediterranee 
algerine, egiziane, tripolitane, irte di ostacoli, 
ma più brevi e più naturali. Dalle coste della 
Algeria, dell'Egitto o della Libia, dovrà, par-
tire la futura via transahariana. La lotta è 
fra queste tre potenze: Francia, Inghilterra, 
Italia. 

Cominciamo dall'Inghilterra. L'Inghil-
terra ha già un braccio di ferrovia che dal 
Nilo va sino a El-Obeid, capoluogo del Kor-
dofan, e da questa città parte la carovaniera 
che per El-Fascer, capitale del Darfur, pro-
segue per il territorio dello Uadai. Lo svi-
luppo chilometrico è enorme, perchè il solo 
tratto dal Ciad al Nilo è pari a quello dal 
Ciad alle coste Sirtiche e lo scalo di Kartum, 
possibile punto di partenza dal Nilo di questa 
linea sahariana, dista 1700 chilometri in 
linea d'aria dal Mediterraneo. 

L'Inghilterra non aveva pensato prima 
della guerra alla penetrazione trasversale del 
continente. Curava la linea nord-sud, Cairo-
Città del Capo, che sta per divenire, come 
si è detto, un fatto compiuto. 

Scomparsa con la vittoria di Vittorio Ve-
neto, la Colonia orientale tedesca e spianata, 
con la onesta spartizione avvenuta, la via del 
sud, i desideri si sono accresciuti. Ed ecco 
in Francia riprendere vita la retorica più 
bolsa sull'antico ideale della transahariana: 
« di chiudere, cioè, in un amplesso civile, dato 
soprattutto da una vasta rete ferroviaria, 
tu t ta l'immensa regione sahariana, per sot-
trarla alla dissolvente dominazione indigena, 
alla guerra civile, agli orrori della schiavitù 
e della tratta, iniziarla ai benefìci del com-
mercio e delle industrie, coltivando in pace 
quei vasti e feraci territori, i cui prodotti 
troveranno facile sbocco, aprendole in tal 
modo un'èra di civiltà e di prosperità, finora 
sconosciuta ». 

Le grandi linee francesi di penetrazione 
sahariana franco-algerina (linea di Costan-
t in i e linea di Algeri, su cui è destinata ad 
affluire anche quella costiera di Orano) si 
congiungerebbero, secondo il nuovo progetto, 
a El-Golea, dove vivono le tribù Sciamba, 
più civilizzate, per proseguire fino a Tum-
buctù, che è lo sboccofpiù importante della 
Nigeria e il primo mercato considerevole che 
s'incontra, dopo il Sahara. 

Perciò la linea da Costantina, dopo Biscra 
e Uargla, abbandonerebbe la direzione sud 
verso Temassinin per piegare verso l'Uàdi-
Mia, che risale alle regioni del Tuat, mentre 
la linea di Algeri scenderebbe sempre da 
Laguat e dai paesi del Mzab. Ma siamo a 
ovest rispetto alle fertili regioni del Lago 
Ciad. Ora dalla costa di Algeri ad El-Golea 
corrono in linea d'aria circa 600 chilometri, 
da El-Golea a Tumbuctù circa 1700, e da 
El-Golea a Kano (più a Sud verso il Ciad), 
sempre in linea d'aria, circa 2000 chilometri. 

Da qui, con tronchi in progetto, la tran-
sahariana dovrebbe allacciarsi al fiume Ban-
ghi, cioè al grande bacino del Congo. 

Ciò premesso, non v'è dubbio che l'Italia, 
attraverso la Libia, abbia linee naturali più 
brevi per la penetrazione sahariana. Tanto 
è vero che prima che il golfo di Guinea fosse 
valorizzato, tutto il traffico del Sudan risaliva 
alle coste libiche. 

La, linea occidentale parte da Tripoli o 
Zuara, tocca Gadames, Ghat, il limite estremo 
rioccupato dalle nostre truppe, fiorente un 
tempo di traffici, e attraverso l'Aggar e 
l'Air scende ad Agades, diramandosi ai due 
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mercati di Socoto e di Gano con un vantaggio 
di 400 chilometri sulla linea francese di Go-
stantina, che ha uno sviluppo di 2600 chilo-
metri in linea d'aria. 

La linea centrale parte da Tripoli o da 
Sirte, raggiunge Murzuk nel Fezzan e per 
l'oasi di Kauar, nel vero centro dell'Africa, 
scende al mercato di Kucka, sulle rive dello 
Ciad, con uno sviluppo di circa 1800 chilo-
metri: parallela alle carovaniere Ciad-Tunisi 
e Ciad-Algeri, ma più breve di circa 500 chi-
lometri. 

Torna a proposito ricordare che Eliseo 
Reclus diceva che una ferrovia, congiungente 
Tripoli alle regioni equatoriali, sarebbe desti-
nata a divenire una delle maggiori vie mae-
stre del commercio mondiale. 

La linea orientale, infine, parte da Ben-
gasi per le oasi di Kufra, scende nel Borcu e 
di lì ai paesi dello Uadai: è la più aspra, perchè 
attraversa tut to il deserto libico, ma è la pro-
secuzione di quella del 29° parallelo, che da 
Siwa (Egitto) per Gialo giunge a Tripoli. 

Di queste carovaniere l'Italia, con le 
stabili riconquiste delle sue colonie, è oggi in 
grado di tenere il pieno controllo. 

La linea di confine è giusto che non lasci 
molto a Nord Bardai, Ain Galakka e Unar 
Scialuba, perchè i diritti riconosciuti alla 
Turchia nel 1890 non potevano annullarsi 
con Una convenzione di còmodo franco-
inglese, il 21 marzo 1899. (Approvazioni). 

Si dice: la ferrovia tran sahariana ha una 
dubbia utilità economica. De Mathuisieulx, 
ne « La Tripolitania di ieri e di domani » 
narra che una carovana di 40 cammelli, par-
tita da Tripoli nel 1899, è arrivata a Gano, 
per Ghat e Zinder, nel gennaio 1903. La ca-
rovana portava seta di Lione, pani di zuc-
chero di Marsiglia, cotonate inglesi, droghe 
diverse, carta da imballaggio italiana. Tali 
generi erano i più ricercati e i meglio commer-
ciabili, non nelle regioni dei Sahara, ma in 
quelle nordiche del Sudan. Di ritorno la caro-
vana, impiegando 10 mesi, giunse da Gano a 
Tripoli con un carico di penne di struzzo, pelli 
sudanesi, avorio, sfuggito alle incette, che gli 
inglesi ne fanno per le vie del Niger. 

E si conclude da qualche scrittore: è evi-
dente che la carovana non trovò nei mercati 
del Sahara, che pure attraversò in tut ta l'esten-
sione, la possibilità di collocare e smerciare 
le sue derrate. Ciò dà un'idea di quanto debba 
essere povera la richiesta e l'offerta dei paesi 
sahariani. 

Noi siamo d'opinione diversa, perchè l'A-
frica è territorio ricco di materie prime e 
mercato capace di grande assorbimento di 

manufatti , nel quale le energie demografiche 
e produttive della nostra razza, apertasi la 
strada, vi si affermeranno vittoriose, in un 
indiscutibile primato di fronte alle altre razze, 
decadenti e infrollite. 

Ma, indipendentemente da questo, l'im-
presa ha un'alta e grande funzione di civiltà 
su questo continente poco progredito. La 
civiltà europea è in gran parte italiana. 

L'Italia deve portare il suo contributo 
di studi e di opere all'impresa sahariana, oggi 
sopra tutto, quando il valore delle nostre 
armi ha riaperto, liberandole dai predoni, 
le antiche carovaniere, ha vendicato i mas-
sacri dei nostri presidii del 1915, mentre i 
nostri reggimenti partivano per le frontiere, 
ha distrutto il triste ricordo della più impres-
sionante rivolta armata, che la Storia del 
mondo coloniale registri, favorita, nelle sue 
origini, (occupazioni del Borcu, Ennedi, Tibe-
sti della fine del 1914) da quelli stessi, che in-
vocavano disperatamente il nostro intervento 
salvatore nella guerra; ha riconquistato col 
Fezzan (dopo otto anni di sacrifizi e di tappe 
sanguinose) tut ta la colonia e le ultime 
« mehalla » sono state cacciate in rotta verso 
l'estremo sud-sahariano, con la persuasione 
assoluta che il passato non tornerà più, perchè 
l 'Italia fascista non tollera doppi umilianti 
poteri. Ancora una volta il Fascismo ha af-
ferrato la bandiera della patria, che stava 
per essere ammainata sulle sponde del mare, 
e l'ha riportata di vittoria in vittoria sulle 
strade della sconfitta, purificandola. (Vivi ap-
plausi). 

L'Italia non dimentica che animatore 
primo, instancabile di questa marcia è stato 
un quadrumviro della Rivoluzione, Emilio 
De Bono, di cui ha scritto il generale Oraziani, 
valoroso quanto fedele di ogni ora, nel suo li-
bro « ovunque, durante le operazioni, in aereo, 
in auto, a cavallo, ha portato il soffio anima-
tore della sua anima bersaglieresca e de) suo 
spirito di quadrumviro ». (Vivissimi applausi). 

La frontiera, chiusa dopo Tummo, non 
può essere di ostacolo per noi, come non lo è 
la frontiera chiusa dopo il Darfur per l'In-
ghilterra, perchè l'Italia non può serrare e 
non serrerà irrimediabilmente le porte me-
ridionali dell'avvenire libico. 

Riprendiamo, per' un momento, la do-
manda che ci siamo rivolta in principio: qua-
l'è la situazione attuale dell'Italia in Africa? 

La Libia affaccia sul Mediterraneo dai 
confini tunisini a quelli egiziani; l'Eritrea 
dal Mar Rosso risale ai confini dell'Etiopia 
e del Sudan; la Somalia ha lo sbocco di B e n d e r 
Cassim sul mar Rosso e da Hafun ai confini 
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del Kenia è bagnata dall'Oceano Indiano. 
Sono, come si è detto, caposaldi territoriali. 

Bisogna dichiarare - e gli altri devono rico-
noscere - che nessun popolo ha affrontato mai 
le fatiche, le difficoltà, i sacrifizi, che ha af-
frontato il popolo italiano per le sue Colonie. 

Tripoli è oggi la più bella e civile città 
dell'Africa Mediterranea. I lavori agricoli, 
che si compiono in Tripolitania e in Cirenaica 
in Eritrea e in Somalia, sono degni delle tra-
dizioni di Roma. 

Ad Hafun, nella Migiurtinia, si vanno 
ultimando i lavori per la costruzione delle 
più grandi saline del mondo; nel Giuba si pro-
gettano impianti idrici, che redimeranno e 
valorizzeranno tut ta la regione rivierasca. 

Le nostre att ività commerciali devono 
lottare contro l'aspro protezionismo doganale, 
con cui ogni Nazione mira a favorire le pro-
prie att ività commerciali, e la forte concor-
renza: americana per automobili e macchine 
agricole; giapponese per cotonate e seterie; 
tedesca per cartoleria, vetreria, manufatti 
diversi; francese per articoli di abbigliamento 
femminile, vini, liquori, libreria; indiana per 
forniture di riso, sulle coste dell 'Africa Orien-
tale. 

Mi pare che ce ne sia abbastanza ! 
È, dunque, necessario organizzarsi per 

ridurre, se non si potranno del tutto elimi-
nare, le difficoltà opposte alla nostra penetra-
zione commerciale in Africa. 

La Germania, perdute le colonie, si è 
rivolta alla conquista di tutti i mercati del 
continente nero, facendo la concorrenza alle 
stesse nazioni, che ne hanno il possesso ter-
ritoriale. 

I diagrammi delle esportazioni, inglesi e 
tedesche, pubblicati e commentati dalla stam-
pa, hanno fatto enorme impressione. 

Come procede la Germania ? Ogni mercato 
è studiato da esperti e si piazzano le merci 
ricercate; nulla è venduto sotto costo, ma i 
prezzi sono contenuti ai limite minimo del-
l'utile; si conquista il mercato, si sviluppa 
armonicamente la produzione. 

Ma se - come è stato osservato - le 
componenti economiche hanno nella storia 
il loro peso, è pur vero che quelle che domi-
nano sempre sono- le forze spirituali, da cui si 
effonde la luce di un'idea, posta al servizio 
della civiltà, che riempie e segna di sè. con 
orma profonda, tutto un ciclo secolare {Ap-
provazioni). 

L'Ital ia Fascista v a insegnando in Africa 
come si governano, in nome della civiltà, le 
colonie, assolvendo funzioni e doveri civili, 
anche se essi importino duri e penosi sacrifizi, 

e giustificando così, dinanzi alla storia, i 
propri diritti. Estendere i domini per avere 
altri territori da sfruttare, vivendo la vita 
del parassita, non è programma del Fascismo, 
non è programma del suo Duce (Applausi). 

L'astro del più vasto impero coloniale 
del mondo va declinando sull'orizzonte, non 
ostante gli sforzi tenaci, che si compiono per 
arrestarne il corso. 

Perchè ? È mancata l'idea, è mancata la 
luce. L'idea, la luce vengono ancora una 
volta da Roma e sono nella parola umana e 
sapiente del Capo: autorità, ordine, giustizia. 

Su questi principi l 'Italia costruisce e rende 
durevoli le fortune sue e delle sue colonie. 
('Vivissimi applausi — Moltissime congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti e nessuno chiedendo di parlare, 
dichiaro chiusa, la discussione generale, 
riservando la parola all'onorevole relatore e 
all'onorevole ministro delle colonie. 

L'onorevole relatore intende di fare delle 
dichiarazioni ? 

P A C E , relatore. Rinuncio. 
P R E S I D E N T E . Allora ha facoltà di par-

lare l'onorevole ministro delle colonie. 
D E BONO, ministro delle colonie. (Vi-

vissimi applausi). Onorevoli camerati, io debbo 
dichiarare di essere in modo speciale fortu-
nato per ciò che riguarda i relatori del bi-
lancio. Sono due volte che io salgo a questa 
tribuna. 

L'anno scorso il camerata Cantalupo, que-
st'anno il camerata Pace hanno redatto una 
relazione sul bilancio delle colonie che io 
(debbo ripetere la frase dell'anno passato) 
potrei fare a meno di parlare, perchè in 
essa relazione è detto tutto quanto è neces-
sario per illuminare la Camera, e anche la 
Nazione, su ciò che costituisce il nostro 
problema coloniale, e su quelle che sono le 
necessità delle Colonie. 

Onorevole Pace, voi meritate il brevetto 
di benemerito delle colonie. 

M U S S O L I N I , Capo del Governo, Primo 
Ministro. Glielo daremo ! 

D E BONO, ministro delle colonie. Glielo 
daremo ! 

Ringrazio anche gli oratori che mi hanno 
preceduto. 

Debbo dire all'onorevole Lupi che nel 
corso di quanto io avrò occasione di esporre, 
sono toccati quasi tutti i punti, e sopratutto 
quello speciale che è stato oggetto del suo 
brillante e profondo discorso, e che riguarda 
la colonizzazione e i suoi derivati : contributi 

' e credito agrario. 
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L'onorevole Lupi ha toccato altre due | 
cose: una, quella della giovinezza, la quale, 
veramente, mi riguarda poco. (Si ride). 

L'altra quella della propaganda coloniale 
fra i giovani, se ne fa. La raccomanda-
zione fa t ta l 'anno scorso dal camerata Pa-
nunzio ha sortito il suo effetto. Le crociere 
di giovani si compiono; e i giovani portano 
in Patria il loro entusiasmo. 

Ha parlato poi di archeologia. Ebbene: 
si spende in Colonia per questioni archeolo-
giche in proporzione superiore - e di questo 
esulterà il mio amico Giuliano - a quel che 
non si spenda in Italia. (Interruzione del 
deputato Lupi). 

PAGE, relatore. E meglio che in Francia ! 
DE BONO, ministro delle colonie. In-

dubbiamente nessuno sa, riè può pensare 
ancora quali tesori ci riservi il sottosuolo 
africano. Dirò una cosa che forse non è co-
nosciuta. A Ueddan, in piena oasi sahariana, 
alcuni militari, in occasione di demolizione 
di vecchie mura, hanno trovato dei sepolcri, 
nei quali erano delle statuette d'oro eli ine-
stimabile pregio e che sono state giudicate 
dell'epoca fenicia. L'onorevole Lupi stia si-
curo che, quando avremo pensato alle ne-
cessità dei vivi, penseremo anche a quelle 
dei trapassati. (Si ride). 

L'onorevole Fera col suo bellissimo di-
scorso mi risparmia di rispondergli, perchè 
egli ha fat to una esposizione che riguarda 
più che altro, il ministro degli esteri, il quale 
in questo momento non è presente. Una sola 
cosa ha toccato, molto importante: ed è 
quella delle linee che dal mare vanno verso 
il Ciad ed il Gentroafrica. Tutti sappiamo 
che le linee più brevi son quelle che da Tri-
poli scendono per il Fezzan e il Tibesti; ma 
potere e dover pensare al giorno d'oggi 
avere in programma di ristabilire un'at t i-
vità commerciale per quelle linee, anche se 
indubbiamente sono le più brevi, ci farebbe 
entrare un pò troppo nel campo dei sogni. 

Non siamo ancora al momento di parlare 
di questo. Dio voglia che qualcheduno dei 
presenti possa vedere raggiunto anche questa 
meta. 

Io posso dire questo: che visitando le 
oasi sahariane del 29° parallelo che erano una 
volta i mercati carovanieri del Sud, le ab-
biamo trovate in uno stato di desolazione 
tale da pensare che prima che si possa an-
cora riattivare un movimento qualsiasi di 
merci attraverso quelle linee ci vorranno 
anni ed anni. 

Signori; io rifuggo da tu t t i gli ottimismi 
di maniera; mi pare che gli ottimisti coman-

I dati siano quelli che non vogliono vedere le 
difficoltà quando dicono che non ce ne sono. 
Le difficoltà esistono, quindi bisogna saperle 
affrontare al momento opportuno. 

Voglio cominciare il mio discorso, se di-
scorso si può chiamare, con un elogio al per-
sonale, sia quello che vive in Colonia come 
quello che mi coadiuva al Ministero. Dai 
governatori, sto per dire, all'ultimo archivista, 
non ho che da lodarmi. 

Per il personale di concetto, debbo ag-
giungere - poiché è stata t ra t ta ta la questione 
nella relazione - che il nuovo sistema di re-
clutamento ha già dato ottima prova. Ab-
biamo un personale pratico, fattivo; un per-
sonale intelligente, un personale pieno di 
fede. Signori, a coloro che avanzano nella 
carriera coloniale deve anche poter spettare 
il posto di Governatore di una colonia, quando 
se ne presenti l'occasione. 

Il progresso è una necessità di vita ma, 
come ha accennato egregiamente il camerata 
Lupi, questa necessità si raddoppia, si molti-
plica in materia coloniale. Se nelle varie at-
tività della vita, dell'industria, del commer-
cio si possono avere periodi di sosta, nelle 
Colonie questo non è possibile. Fermarsi vuol 
dire rompere l'ingranaggio, fermarsi vuol 
dire tornare indietro, e noi non abbiamo nes-
suna intenzione di far questo; Noi vogliamo 
andare avanti, come ce lo permettono le con-
dizioni speciali del Paese, sulle quali peraltro 
non debbo qui riferire io, e come ce io per-
mette la nostra volontà e la nostra fede. 

Progressi vi sono. Vi prego però di ricor-
darvi sempre che, in materia africana, nono-
stante gli aeroplani, nonostante le ferrovie, 
nonostante gli automobili, si cammina an-
cora col camello, il quale, anche quando è un 
mehara, va adagio; quindi i progressi non 
possono essere miracolistici. 

Mi piace di presentarmi dinanzi alla 
Camera come dinanzi a dei giudici. L'anno 
scorso ho accennato alle varie questioni che 
hanno in sè stesse portato una specie di 
promessa, un programma-promessa. Adesso 
tengo a farvi sapere qui, quali di queste 
promesse sono state mantenute, quali sono 
in .corso di essere mantenute e quali invece 
sono ad un punto fermo. Vi dirò anche sin-
ceramente di quelle che non poterono essere 
realizzate. 

Parlo prima del bilancio. Il camerata 
Lupi ha trovato che il bilancio consolidato 
nelle colonie può essere qualche volta di 
inciampo, dato appunto (egli ha t ra t ta to di 
una sola colonia) i progressi che le colonie 
fanno. Questo lo vedremo col tempo. Esa-
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miniamo per <ora ciò che il bilancio consoli-
dato ci ha dato. 

Il bilancio consolidato ha funzionato 
bene. Il ministro delle colonie - tranne per 
le operazioni militari speciali - non ha avuto 
bisogno di chiedere un centesimo al mini-
stro delle finanze; e si ripromette di chiederne 
il meno possibile. 

MUSSOLINI, Capo del Governo, Primo 
Ministro. Bene! 

DE BONO, ministro delle colonie. Però 
chiederà il necessario... 

Il bilancio consolidato ha ottenuto - in-
nanzi tutto dirò quello che ha ottenuto - ha 
ottenuto con la sua elasticità, che ho con-
cessa al massimo grado, di poter fare quelle 
tali economie nei bilanci militari che si sono 
poi potute devolvere nei bilanci civili; tut te 
per l'avvaloramento della colonia, tut te per 
opere pubbliche. 

Queste economie sono state di 13 milioni 
in Tripolitania e di 43 milioni in Cirenaica. 
Cifre veramente imponenti, data l 'entità com-
plessiva del bilancio coloniale. 

Come si sono ottenute queste economie? 
In parte con riduzioni che si sono potute 
fare senza turbare il complesso militare, per 
ora, e molto più con opportune trasforma-
zioni di reparti, rendendoli più rispondenti 
ai bisogni coloniali. 

Noi abbiamo creato in Tripolitania, e si 
si farà anche in Cirenaica, delle truppe mobi-
lissime: i reparti sahariani. 

A qualcheduno verrà detto: ma con tut te 
queste riduzioni che abbiamo fatto, non 
compromettiamo la sicurezza delle colonie? 

Signori, nelle colonie c'è sempre un grande 
alone di incertezza. Piuttosto che venir qui 
sfacciatamente a dirvi di no, per poi dover 
venire un giorno a dire che ho avuto torto, 
preferisco non dirvi niente. (Si ride). 

Dico, però, che abbiamo prese tut te le 
precauzioni in maniera di essere in condi-
zioni di far fronte a qualunque sorpresa 
ingrata; non solo, ma come esiste già nella 
nostra colonia primogenita, in Eritrea, si sta 
pensando ad organizzare anche nelle altre 
colonie la forza in congedo. 

Ho il vanto di dire che noi abbiamo ele-
menti ormai, nelle nostre colonie, sulla cui 
fedeltà possiamo realmente fidare, e ciò per 
merito di coloro che li hanno organizzati. 
E vi assicuro che se vi dico questo io che sono 
il più scettico di tutt i , potete crederci. 

Come ho detto, la somma delle economie 
fatte nei bilanci militari, oltre alle altre en-
trate che si sono potute ottenere nei bilanci 

civili e che sono in continuo incremento, 
sono state dedicate alle opere pubbliche. 

Affrontiamo il primo problema, quello 
delle ferrovie. Noi non stiamo passivamente 
fermi. No! L'anno scorso vi dissi che per poter 
risolvere il problema ferroviario era il caso 
di rivolgersi all'industria privata. Si sono 
fatte molte negoziazioni, e queste natural-
mente, quando si t rat ta di dover tirar fuori 
capitali ingenti, si sono portate un po' in 
lungo. 

Siamo però al punto buono, non al punto 
morto. Io spero che entro poche settimane 
la questione della costituzione della società, 
del suo finanziamento e dell'inizio dei lavori, 
sarà un fat to compiuto. 

Intanto, non siamo stati inerti, perchè 
in Tripolitania abbiamo costruito 10 chilo-
metri di ferrovia. Dieci chilometri non sono 
molti; ma siccome, per chi è pratico della 
Tripolitania, essi vanno da Heusir el-Abiad 
al vertice 31 verso il Garian, ci hanno per-
messo di accorciare notevolmente il viaggio 
per la capitale del Gebel. 

In Cirenaica non abbiamo fatto niente. 
In Eritrea proseguono i lavori per il comple-
tamento della ferrovia Agordat-Biscià che 
è finita; non è aperta all'esercizio, ma lo 
sarà presto; e poi l 'altra ferrovia di 60 chi-
lometri che va da Biscià ad Elit; di cui si è 
costruito per ora la sede stradale. 

In Somalia non stiamo bene a ferrovie, 
anche perchè quelle costruite all'inizio sono 
state costruite male. Per questa ragione ci 
siamo limitati a migliorare le linee esistenti. 

Per i lavori portuali nulla di nuovo è 
stato stabilito, in confronto di quanto vi 
dissi l'anno scorso: è in continuazione la co-
struzione a Tripoli del molo sottoflutto, che 
ha importanza grandissima perchè riparerà il 
porto dai venti di grecale, e dallo insabbia-
mento; e sono impostati ed in corso di ese-
cuzione i lavori portuali di Bengasi, per il 
noto importo di 43,700,000. Noi speriamo che 
entro un anno o un anno e mezzo non si debba 
più correre il rischio di scendere nella rete, 
nel barile o nella cesta per essere poi calati 
nella maona e portati a riva. Si potrà entrare 
con qualunque .mare, a riparo della grande 
diga che si sta costruendo. 

Altrettanto si dica per i lavori portuali 
di Mogadiscio, per i quali sono stati impie-
gati 4 milioni di fondi straordinari. In Eri-
trea prosegue il miglioramento del porto di 
Massaua. 

Ho detto che non vi erano novità, ma 
una, tuttavia, possiamo definirla tale. Siamo 
riusciti finalmente a potere iniziare i lavori 
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del porto di Zuara. Questo porto ha un'im-
portanza politica di prim'ordine. Tutti i 
pescatori e specialmente quelli di spugne, 
quando il mare era cattivo non avevano 
come rifugiarsi, perchè erano troppo lon-
tani da Tripoli. I banchi di pesca sono pro-
prio vicini al confine tunisino e succedeva 
che tutti questi pescatori andavano a fi-
nire a Gabes o a Sfax. 

Coi lavori che abbiamo fatto a Zuara 
e che si potranno anche ampliare per ren-
derli più completi, potremo dire di avere 
due porti sulla nostra costa settentrionale 
africana; e tre quando sarà ultimato quello 
di Bengasi. 

Maggiore progresso vi è stato nei lavori 
stradali, dove più si sono impiegate le somme 
risparmiate nei bilanci militari. Vi dico fin 
da ora che naturalmente i lavori stradali 
riflettono maggiormente le due colonie set-
tentrionali. Il commercio interno delle altre 
due colonie non è tale, almeno per qualche 
tempo, da far sentire la necessità di buone 
strade. Se ne fanno anche là e se ne faranno 
sempre meglio; ma la nostra attenzione, anche 
per necessità politiche dei due confinanti di 
Oriente e di Occidente e per lo sviluppo della 
colonizzazione e del turismo, è portata a 
curare maggiormente la Tripolitania e la Ci-
renaica. 

Vi posso dare buone cifre in materia. 
Sono state impostate in quattro anni somme 
di 46 milioni per la Tripolitania. 

La Tripolitania, per chi c'è stato (troppo 
pochi ci sono stati però) ha già una discreta 
rete stradale. Neanche l'onorevole Lupi me 
lo negherà. È stata fatta però affrettata-
mente, e commisurata al traffico del momento 
in cui si-è iniziata per provvida decisione del 
governatore Volpi. Queste strade, quindi, 
sono state costruite tutte larghe tre metri e 
con massicciata insufficiente per l'aumento 
del traffico attuale. 

Siamo passati da 85 autovetture, che io 
ho trovato in Tripolitania, a 1644 autovet-
ture che al giorno di oggi ci sono, astrazion 
fatta da tutte le macchine agricole, le quali 
paesano ugualmente per queste strade. 

A programma ultimato, con questi 46 mi-
lioni avremo: 320 chilometri di strade bitu-
mate, larghe da 5 a 7 metri, e con le banchine 
per il traffico carovaniero e per il bestiame; 
503 chilometri di strade massicciate non bi-
tumate, della larghezza da 3 a 5 metri, e 
infine 163 chilometri di piste camionabili. 

La Cirenaica non aveva strade, o non ne 
aveva quasi; la colpa non è di nessuno, ma 
degli eventi che colà sono seguiti. Il mare-

sciallo Badoglio ha pensato, giustissimamente, 
che il fare delle strade risolveva due problemi: 
prima di tutto aumentava la sicurezza: dove 
ci sono le strade non è tanto facile nascondersi, 
e si percorre più facilmente il cammino per 
vigilarle; secondo, si poteva dare lavoro agli 
indigenti disoccupati, i quali, quando sono 
disoccupati, fanno i predoni. 

Perciò sono stati impegnati 84 milioni 
in quattro esercizi, coi quali si faranno due 
magnifiche strade bitumate, una setten-
trionale, che seguirà press'a poco il ciglione 
del Gebel, e una interna; tra queste due strade 
vi saranno quattro trasversali. 

In tal maniera i centri della Cirenaica 
che adesso sono disuniti, saranno riuniti, e 
avremo comunicazioni dirette fra queste 
importanti località: Barce, Gasr el-Ebia, 
Cirene, Guba, Derna, Gheghab, Faidia, Slonta 
Marazza e Tecniz. 

Il camerata Teruzzi, qui presente, esulterà 
di questo fatto; nel totale sono 370 chilometri 
di strada. Devo accennare alla Somalia, dove 
è stata aperta all'esercizio una strada di ec-
cezionale importanza, ideata dal camerate De 
Vecchi conte di Val Cismon, e portata a ter-
mine dall'attuale Governatore Corni. È la 
strada da Mogadiscio a Bender Cassin. 

Per darvi idea dell'importanza di questa 
strada, dirò che quando potremo stabilire il 
servizio marittimo fra Mogadiscio e Aden, la 
posta fra Mogadiscio e la Madre Patria verrà 
avvantaggiata di quattro giorni, e invece 
di essere mensile, com'è attualmente, potrà 
essere settimanale. I quattro giorni sono 
guadagnati nel percorso; intanto si fa a tempo 
a mandare e ricevere posta una volta la set-
timana. 

Non credo di dovervi parlare dei lavori 
di minor mole, come ospedali, scuole, costru-
zione di acquedotti, modificazione di acque-
dotti, centrali elettriche, ecc. A questo pro-
posito dirò solo che il camerata Lupi ha 
perfettamente ragione: se si potessero impian-
tare facilmente centrali elettriche, potremmo 
risolvere molti problemi. 

Però se il camerata Lupi, come io credo 
che certamente ha fatto, avrà preso informa-
zione sul costo dell'energia elettrica a Tri-
poli," vedrà che il problema non è di troppo 
facile soluzione. 

Comunque, esso non è problema che tocca 
allo Stato; lo Stato può aiutare moralmente, 
e per quanto possibile materialmente, ma è 
all'iniziativa privata che competono queste 
opere. 

Il camerata Fera ha detto che Tripoli è 
ormai la più bella città dell'Africa Setten-
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trionale; io ne ho troppo pieno il cuore per 
poterlo contraddire; ma dico anche sincera-
mente che se non è proprio così, attualmente, 
10 va divenendo, e questo per testimonianze 
che abbiamo ricevuto da italiani e da fore-
stieri. 

Indubbiamente lo sviluppo edilizio ha 
portato una piccola crisi. Molti hanno immo-
bilizzato denaro facendo dei fabbricati anche 
sontuosi. Il Governo in questo è intervenuto 
per poter sollevare coloro che pur sono degni 
di ammirazione per le iniziative che hanno 
avuto, ed ha voluto stabilire un credito edilizio 
a tasso molto basso, che permetterà a costoro 
di potere, poco a poco, avere il circolante 
e continuare anche nei loro affari, e, se oc-
corre, nelle loro costruzioni. 

Sviluppo economico industriale : si va 
piano. Non ci sono grandi industrie; ma quelle 
che ci sono progrediscono. Io accenno alle 
principali. 

Le saline. Vanno tut te bene. Anche la 
grandiosa salina di Hafum nell'oceano in-
diano adesso ha completato tut t i i suoi im-
pianti e comincia già a produrre. E non basta; 
ma ha trovato anche i mercati dove collo-
care il sale, perchè il sale delle saline di Hafun 
è il migliore, perchè è il meno igrometrico 
di tutti. In un trasporto di sale di altre saline 
fatto a Calcutta si è riscontrato che circa 
11 28 per cento del sale è andato perduto per 
l'umidità. Il sale di Hafun è stato traspor-
tato a Calcutta con un calo del 7 e mezzo 
per cento. 

Merito grande poi della salina di Hafun, 
che compensa gli aiuti ripetuti che il Governo 
ha dato a questa industria, è che impiega 
ben 600 operai italiani oltre la mano d'opera 
indigena. 

Un'industria che voi conoscete è quella 
della pesca. Vi sono due specie di pesca: quelle 
dei pesci e del tonno, e quella delle spugne. 
Le tonnare non solo in Tripolitania, ma dap-
pertutto, stanno passando un cattivo quarto 
d'ora. La colpa non è di nessuno. È della 
aumentata intelligenza dei tonni i quali 
ormai sfuggono alle tonnare. (Ilarità). 

Noi eravamo in contrasto per la pesca 
delle spugne con un altro nostro dominio: 
quello delle isole Egee. Tra il governatore 
Lago e il vice-governatore della Cirenaica, 
sono intervenuti - tramite il Ministero degli 
esteri e quello delle colonie - accordi precisi 
che hanno ben distribuita la materia e la 
competenza. 

Una delle vecchie industrie della Tripo-
litania è quella dello sparto. L'industria, dello 
sparto e dell'alfa, a mia conoscenza, esiste 

in Tripolitania fino dal 1831. 1 Turchi l'hanno 
sempre molto aiutata. Quest'industria' però 
si limitava alla esportazione dello sparto per-
le cartiere. Tenete ben presente che si sono 
arrivate ad esportare, all'epoca del Governo 
turco, e specialmente nel decennio, fra il 
'60 e il '70 fino a 21,000 tonnellate di 
sparto. 

Dopo la nostra occupazione - dobbiamo 
confessarlo - questo commercio è andato 
un poco decadendo ed ha corso rischio di 
arrestarsi durante la guerra mondiale. E 
qui va fatto un merito alla Società dello 
sparto, la quale non si è spaventata e non ha 
cessato di fare quel che poteva. Ha mante-
nuto i suoi impianti, e appena vi è stata la 
possibilità ha ripreso la sua industria. Si è 
cominciato con 2,000 quintali e siamo saliti 
rapidamente: quest'anno siamo a 4607 ton-
nellate: per arrivare a 21,000 c'è ancora molto, 
ma se progrediamo di questo passo raggiun-
geremo presto anche questa cifra. 

Certo, abbiamo una spaventosa concor-
renza nel mercato algerino 'e tunisino, dove 
questa esportazione è regolata in modo ammi-
revole e la fibra è sfruttata sul posto. 

Ma sul posto anche noi abbiamo comin-
ciato a sfruttarla, filandola e tessendola. 
Si avranno così tessuti e corde, anche di 
grosso calibro, da poter servire come cavi 
per le navi, e si potranno costruire dei sac-
chi, di cui c'è sempre tanto bisogno. È fuori 
di dubbio che con la tessitura - dell'alfa si 
farà' concorrenza agli iutifici. 

Un altro bel tentativo riuscito è quello 
della fabbrica di carta fat ta col « diss », che è 
una pianta spontanea che non costa niente, 
e la cui fibra dà una carta veramente bella. 
La fabbrica è dovuta ad un biellese che potrà 
iniziare il suo lavoro verso la metà di que-
st'anno. 

Altro problema allo studio è quello dello 
sfruttamento della cellulosa del bambù che 
vive in abbondanza in Somalia. Ed in pro-
posito posso dichiarare che fra Sua Altezza 
il Principe Conrad di Baviera, che se ne oc-
cupa, il Governatore Corni, e me, sono in-
tervenuti accordi preliminari che porteranno 
indubbiamente a qualche cosa di concreto. 

Ho qui davanti tante altre note che ri-
guardano il commercio delle lane, delle pelli, 
e tut te le piccole industrie e sottoindustrie 
locali che sono molto apprezzate: sorvolo su 
questi argomenti. 

Ma voglio fissare la vostra attenzione su 
ciò che riguarda gli oleifici e le cantine. 

C'è un poco di panico fra i coltivatori 
della Madre Patria per questi olivi che un 
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giorno saranno molto abbondanti in Colonia, 
e per ciò che riguarda la vite. , 

10 credo, e mi auguro di esser d'accordo 
col collega Giacomino Acerbo, che mi dispiace 
di non vedere presente, che la produzione 
della Colonia non potrà infirmare la produ-
zione nazionale. 

Così per le uve. Sono molto più le uve da 
tavola, che le uve da vino, e fperchè le uve da 
vino possano dare un prodotto smerciabile e 
di vantaggio alla Colonia e ai produttori, 
stiamo stabilendo delle cantine tipo. 

Mancano, almeno per ora, nelle nostre 
Colonie i minerali, ed i fosfati, di cui ab-
biamo tanto bisogno. Quella tale missione 
Sanfìlippo, di cui vi ho parlato l'anno scorso, 
prosegue i suoi lavori; ed il prof. Sanfìlippo, 
che è un entusiasta, mi ha portato una 
carta, ove sono delimitate, geologicamente, 
quasi tu t t e le zone, in cui egli ritiene di 
trovare dei fosfati. Io mi limito a dire che se 
saranno rose fioriranno (si ride)) come pure 
dico, se saranno rose fioriranno anche le ri-
cerche del petrolio. 

11 discorso del camerata Fera mi porte-
rebbe a parlare molto del movimento com-
merciale della Tripolitania, della Cirenaica, 
e anche della Somalia e dell 'Eritrea. Special-
mente dell 'Eritrea che è la Colonia che più 
vive del suo commercio. 

Lo sviluppo commerciale è in aumento; 
ma questo aumento è in funzione diretta 
della colonizzazione. Tutto ciò che vuol essere 
commercio coloniale nostro non può essere 
che in dipendenza della valorizzazione agricola 
delle Colonie. 

Figliata dell 'Istituto coloniale fascista è 
sorta la Camera di commercio coloniale, la 
quale non ha proprio nessuna intenzione di 
scrivere degli opuscoli, nè di fare dei discorsi, 
ma ha intenzione di aiutare veramente la 
Colonia, con la sua attività, e trovando i 
capitali. 

Garanzia di tut to questo è che alla testa 
di essa c'è un uomo che ha una pratica ec-
cezionale di commercio, e che fu il primo o 
t ra i primi che ha tentato lo sfrut tamento 
di una nostra colonia. 

Questa Camera di commercio coloniale 
ha già iniziato il suo lavoro ed ha formato 
il suo programma. 

Camerata Lupi, tu mi hai fat to un grande 
favore col tuo discorso, dicendo quello che 
hai detto, e sopratutto portando quelle tali 
cifre che io non starò cerio a ripetere. 

La Tripolitania: Io per la Tripolitania ho 
qui un opuscolo, il quale è stato compilato 

dalla Camera di commercio d'industria ed 
agricoltura della Colonia. 

Guardate questi grafici, e troverete la 
documentazione dei progressi compiuti. 

In Cirenaica si è fat to poco: faremo molto. 
In Eritrea si sta dando concreta attività 

al comprensorio di Tessenei, il quale compren-
sorio passa senz'altro all'industria privata. 

Chi cura questo è l'ex-Governatore, ed 
ora Governatore onorario dell'Eritrea, il 
senatore Gasparini, il quale è già stato sul 
posto e sono sicuro che ritornerà con un 
programma concreto. 

In Somalia: sono due i prodotti di 
maggiore importanza: il cotone e le ba-
nane: 

Per quanto riflette il cotone, preoccupa-
zione e cura del Governo è stata quella di 
creare un - tipo unico - e di accreditarlo, 
come già bello ed accreditato è quello che 
da la S. A. I. S., la magnifica azienda creata 
e condotta dal Duca degli Abruzzi. Ed il 
tipo unico di cotone è stato possibile avere, 
con la istituzione di uno sgranatoio gover-
nativo, anche questo ideato dal ministro 
De Vecchi, in modo che tu t to il cotone deve 
essere selezionato secondo criteri eguali, pre-
cisi e continuativi. Certo che la Colonia ha 
sofferto molto per la crisi del cotone. Ma 
adesso che si vuole avere un tipo scelto ed 
ottimo, bisogna aiutare assolutamente que-
st'industria. 

Quanto alle banane, vi dirò solo pochi 
numeri: l 'importazione delle banane dalla 
Somalia (che dimostra quanto siano state 
comperate e gustate) ha queste proporzioni: 
l 'anno scorso, 68 tonnellate; quest 'anno 183 
tonnellate e 601 chilogrammi; dall'Eritrea 
nell'anno scorso otto tonnellate; quest'anno 
21 tonnellate e 600 chilogrammi: quasi tri-
plicata l'importazione ! E si sarà in continuo 
progresso. 

Voi sapete che la questione della produ-
zione delle banane è in istretta relazione con 
la possibilità del trasporto, vale a dire di 
portare le banane tempestivamente in Italia: 
a questo anche abbiamo rimediato; avrò 
occasione di parlare dei provvedimenti presi. 

v Ora bisogna che parli un momento della 
Tripolitania. Ho già detto che non faccio 
delle cifre. Dico quello che è stato ricono-
sciuto dai francesi. La « Dépèche Tunisienne » 
che non è certo un giornale sempre generoso 
nei nostri riguardi, scrive: 

« Dall'altra parte della frontiera tripo-
lina, l'opera di colonizzazione è condotta 
con un vigore e una tenacia considerevoli 
in forma draconiana che evidentemente non 
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è quella della Francia in Tunisia e con mezzi 1 

e sovvenzioni senza confronto minori ». 
Siamo al punto che ha commosso di più 

il camerata Lupi: quello cioè dei contributi. 
Il camerata Lupi ha detto che i contri-

buti sono stati dati a una parte dei coloniz-
zatori. 

Per ora sono stati dati a parte dei colo-
nizzatori; impegno la mia parola che saranno 
dati a tut t i i colonizzatori. 

Si t ra t ta di vedere se l 'entità dei contri-
buti dati corrisponda allo scopo. 

Se io penso a ciò che si dà al bonificatore 
di terre italiane in confronto di quel che si 
dà al dissodatore della steppa, dovrei dire 
che i contributi coloniali sono troppo infe-
riori. Io soltanto mi fermo a dire che, bene 
impiegati e dati tempestivamente, sono suf-
ficienti. Solamente, la legge esperimentata 
ha mostrato qualche pecca, non proprio nel 
suo contenuto, ma nella sua applicazione. 

Questa legge, prima di tutto, ha portato 
a favorire singolarmente i nuovi concessio-
nari, lasciando un po' da parte i vecchi, 
i quali sono quelli che hanno lavorato di più 
e che si trovano a quel punto topico, che 
ha così ben precisato il camerata Lupi: che, 
se in questo momento non sono ben soc-
corsi, vanno a rischio di vedere frustrata tu t ta 
l'opera loro di sangue, di sudore e di denaro. 

A questo si può rimediare senza modi-
ficare la legge. Io ho già in'istudio un pro-
getto di istruzioni, mediante il quale si potrà 
ripartire le somme assegnate per i contributi 
a tutt i quanti, favorendo anche i vecchi 
concessionari: promessa formale che io sono 
contento di fare in faccia alla Camera. 

E un'altra promessa voglio fare qui ed è 
questa: Non so perchè a suo tempo si sia 
fatta una legge per la colonizzazione del-
l'Africa settentrionale, e non si sia pensato 
all'Africa orientale ed essenzialmente alla 
Somalia, dove mettere in valore un ettaro 
di terreno costa molto ma molto di più, per 
genere di cultura e per difficoltà di trovare 
la mano d'opera, di quel che costi mettere 
in valore un ettaro di steppa tripolina o cire-
naica. Ebbene, il Governo studia la maniera 
di poter venire presto in soccorso di questi 
coloni, i quali con dei veri gridi di dolore 
ricorrono al Ministero. (Approvazioni). 

Il camerata Lupi ha riconosciuto ciò che 
si è fatto in Tripolitania. 

L'esportazione delle primizie, che indub-
biamente deve avere una importanza grande, 
così come è stata promossa all'inizio, non 
ha dato buona prova. Abbiamo esportato 
meno di quel che si è prodotto; eppure, fame 

di primizie ce n'è in tu t ta Europa. Siamo 
corsi ai ripari. L 'Ente che si era istituito 
per le primizie, e che fra l'altro portava delle 
spese generali ingenti, tali da assorbire gran 
parte del capitale che avrebbe dovuto invece 
servire per l'esportazione, è stato sciolto. 
Incaricato ora di esportare primizie è il Con-
sorzio agrario di Tripoli, il quale è stato 
anch'esso modificato, non solo negli statuti, 
ma'anche nelle persone. (Bene). È stato messo 
alla testa del Consorzio un esperto della Fede-
razione dei Consorzi, il dottor Pietrogrande. 

Chi ha da fare con l'agricoltura sa quale 
competenza quest'uomo abbia. Noi ne risen-
tiamo già i vantaggi; ed io con l'occasione 
debbo ringraziare pubblicamente la Federa-
zione dei Consorzi agrari, non solo perchè mi 
ha ceduto l'uomo, ma anche perchè ha dato 
al Consorzio agrario di Tripoli, il conforto 
dei mezzi, coi quali i concessionari hanno 
potuto facilitare di molto la loro opera. 

La questione del credito agrario è una 
questione gravissima. Se io vi dico che in 
Somalia non abbiamo potuto ancora costi-
tuire il credito agrario, voi tut t i direte come 
me che la cosa è molto grave. 

In Tripolitania ed in Cirenaica esistono 
le Casse di risparmio, ma hanno poco denaro, 
ed esercitano il credito con criteri troppo 
rigidi, che, se possono bene adottarsi per 
il territorio della Madrepatria, non vanno 
certo bene per una colonia. 

Cercheremo di rimediare a queste la-
cune, e per la parte finanziaria, senza tor-
mentare il camerata Mosconi, procureremo 
l'alimentazione di queste casse di risparmio 
in altri campi. Ed a questo proposito, devo, 
o camerati, purtroppo dirvi che quello che 
a noi manca è proprio un poco di aiuto del 
denaro delle banche. 

L'ho già detto in altra sede; lo ripeto qui; 
noi abbiamo bisogno, nelle banche, di un po' 
più di fede; abbiamo bisogno che le banche 
non abbiano, non sentano il bisogno assoluto 
di avere dei rapidi guadagni. Bisogna che 
sappiamo che se impiegano del denaro in 
colonia, non sarà tra un anno o tra due, 
occorreranno 10, 15 anni, ma il loro denaro 
sarà ripagato a mille doppi. Di questo abbiamo 
bisogno. 

Guardate, tut te le colonie, del mondo sono 
state conquistate dagli Stati, ma sono state 
valorizzate dai privati. 

La questione dei trasporti, che si collega 
immensamente con tut te le questioni agri-
cole e col commercio in genere, è oggetto 
di continua cura tanto del camerata Ciano 
quanto mia. 
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I trasporti commerciali sono quasi esclu-
sivamente eseguiti dalla società « Citra ». Si 
può dire che ogni settimana viene un reclamo 
contro la « Citra ». (Si ride). Io lo passo al col-
lega Giano e tut t i e due insieme studiamo e 
vediamo di rimediare. Però, qualche volta, 
la Citra non ha tut t i i torti. 

Una delle cose che ha generalmente col-
pito è stato il fatto che per il porto di Mom-
basa, che è molto più a sud di Mogadiscio, 
vi siano dei noli inferiori a quelli per il porto 
di Mogadiscio. È una questione di concor-
renza. Noi abbiamo bisogno che la nostra 
bandiera tocchi anche il porto di Mombasa. 
Per questo occorrono delle facilitazioni; ma, 
in ogni modo, è cura continua del Governo 
vedere che le cose migliorino. 

Una migliorìa (dipendente sempre dal-
l 'aumento della produzione nella Somalia), 
è stata quella per i frigoriferi, appunto per 
il trasporto delle banane e delle primizie. Ci 
sono nel complesso 300 metri cubi di frigo-
riferi disponibili (e costano molto), nei vari 
vapori della « Citra » e circa 400 in quelli della 
« Libera Triestina», vapori capaci di traspor-
tare oltre 700 quintali di merce. 

Abbiamo bisogno di risolvere un grande 
problema che riguarda l'economia dell'Eri-
trea, questo problema è quello della naviga-
zione nel basso Mar Rosso. 

La navigazione è sempre stata fa t ta 
con dei piroscalìni locali, di società di poco 
conto che, non badando a niente, riusci-
vano però a sbarcare assai bene il lunario. 
Abbiamo fatto prima un esperimento, quello 
di comprare un piroscafo,... Non è andato 
bene. Comunque, abbiamo bisogno di risol-
vere la questione, se no il traffico tra la costa 
arabica e quella eritrea, che ha un'impor-
tanza speciale, anche politica, non si potrà 
mai aasicurare alla nostra bandiera. 

Noi adesso (e il ministro Ciano lo ha detto) 
con alcune provvidenze che stiamo per adot-
tare, potremo avere l due piroscafi necessari 
per poter fare il nostro traffico. 

Per ciò che riguarda i trasporti turistici, 
le cose sono migliorate assai; i vecchi carret-
toni sono stati messi da parte, e adesso ci 
sono dei piroscafi con un comfort soddisfa-
cente e ci sono due motonavi, una della Citra 
« l 'Arborea », che fa la solita linea, e l 'altra 
della società Florio, la « Città di Napoli ». 

Ed i buoni trasporti marittimi hanno 
una grande importanza anche nei riflessi dei 
trasporti terrestri. 

Nell'interno della Tripolitania si viaggia 
molto bene in automobile fino a Gadames, 
e da Tripoli a Gadames si può andare in sei 

ore anche con un piccolo apparecchio da 
turismo che un attivo rappresentante della 
Fiat in Tripoli ha importato e messo in fun-
zione. 

In tredici ore, dunque, volendo, si va da 
Roma a Gadames, grazie all 'ottima linea 
aerea che il caro camerata Balbo ha procu-
rato alle nostre Colonie dell'Africa setten-
trionale, e che funziona egregiamente. 

Ma il movimento turistico è in rapporto 
diretto con l'incremento di tu t te le colonie e 
con la propaganda, La propaganda si fa, se 
ne fa molta, molta scritta, e si fa anche molto 
meglio di un tempo. Sta a vedere se si legge 
quello che si scrive..(Si ride). 

Io però che leggo qualche volta quello 
che si scrive in materia di propaganda, ho 
rilevato e debbo rilevare che un brillantis-
simo scrittore di un giornale della sera, 
parlando molto bene della quarta fiera di 
Tripoli e della Tripolitania in genere, ha 
detto che vi sono ancora dei cretini i quali 
dicono che non esiste in Italia una coscienza 
coloniale. 

Vi dirò qui che se quei cretini si riu-
nissero in associazione, io domanderei di 
esserne il presidente, (Si ride) perchè anch'io 
affermo che una coscienza coloniale ancora 
non c'è. 

Ho già detto che l 'ottimismo di maniera 
è pernicioso. La prova tangibile di una vera 
coscienza coloniale si avrà quando il capi-
tale privato correrà in colonia con la fede 
di poter far del bene alla Patria ed anche a 
chi ve lo impiega. 

La quarta fiera di Tripoli è riuscita; solo 
non ne vorrei parlare perchè io sono un poco 
il « papà » della fiera. La prima volta che si 
è fa t ta la fiera, lo scopo mio era quello di 
at trarre in Tripolitania dei visitatori. 

A questo ci siamo riusciti, perchè da quat-
tro o cinque mila visitatori che si avevano 
nel 1922, siamo arrivati nel 1928 a 14.600, 
e non so quanti quest 'anno ve ne saranno. 

Certo è che la IV fiera ha avuto una spe-
ciale importanza e caratteristica: quella di 
essere interafricana. Ciò ha mosso molti fore-
stieri. 

v lo ho ricevuto 78 lettere di inglesi,, fran-
cesi ed americani, tu t te laudative ed ammi-
rative non solo della fiera, ma della Tripo-
litania, che quei forestieri hanno avuto occa-
sione di percorrere, vedere ed esaminare 
durante la loro permanenza colà. 

Camerati, l 'anno scorso, tra i punti del 
programma del Governo mettevo anche quello 
dell'occupazione integrale delle nostre colo-
nie. Il programma ha avuto in parte la sua 
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realizzazione. Il sangue sparso a Tigrift ha 
germinato. Le operazioni per l'occupazione 
dell'oasi del 29° parallelo hanno dato il risul-
tato che si pretendeva. Esse hanno servito 
di trampolino per poter poi procedere verso 
sud. Oggi la nostra affermazione nel Fezzan 
è un fat to compiuto. Dopo l'occupazione av-
venuta nell'estate scorsa dello Scineref si è 
potuto procedere senza altro al disarmo della 
Ghibla. 

Così si è potuto procedere verso sud col 
fianco destro e col tergo sicuri, cosa neces-
saria in tu t te le operazioni guerresche, indi-
spensabile nelle operazioni in regioni deser-
tiche. 

Le operazioni sono state condotte con 
accortezza e sapienza, dopo essere state pre-
parate con diligenza hieticolosa. Tutt i si sono 
prodigati. Se non vi furono scontri sanguinosi, 
va dato il merito all'aver condotto le cose in 
modo da sconcertare e demoralizzare com-
pletamente l'avversario, e ad un'aviazione che 
si è prodigata ed ha scompigliato ogni agglo-
meramento nemico. Grazie, camerata Balbo ! 

-Pochi dati, onorevoli camerati, ma dati 
che possono essere incisi nel marmo e fusi 
nel bronzo; ma più devono radicarsi nel cuore 
degli italiani. Pochi dati che suonano una 
diana di gloria e che devono destare la mera-
viglia in tutt i , italiani e forestieri, che hanno 
conoscenza e sapienza di ciò che voglia dire 
imprese coloniali. 

Camerati; tre fasi nelle operazioni: la 
prima fase va dal 28 novembre al 5 gennaio, 
e si occupa lo Sciati: 300 chilometri con tappe 
di due o tre giornate senza acqua. La seconda 
fase va dal 6 al 24 gennaio : occupazione di 
Uau-el-Kebir e di Morzuk. L'occupazione di 
Uau-el-Kebir ci ha guardato il fianco sinistro, 
l'occupazione di Morzuk ci ha permesso di 
rimettere su quel castello di città sahariana 
la nostra bandiera che fu forzatamente am-
mainata nel 19Í4. 

In questa seconda fase sono stati percorsi 
altri 300 chilometri. 

La terza fase, infine, va dal 25 gennaio 
al 24 febbraio: occupazione di Ubari e di Gat: 
450 chilometri, dei quali 100 coperti in 23 
ore consecutive, con 9 giorni senza acqua. 

Onorevoli camerati, condottiero di questa 
impresa è stato il generale Rodolfo Oraziani. 
(Vivissimi applausi, anche dalle tribune — 
Il generale Graziani saluta romanamente da 
una tribuna). 

Questo applauso e quello già prima tri-
butatogli sono il segno palese dell' ammi-
razione e della riconoscenza che per lui ha 
la Nazione. A quest'uomo, che io conosco 

intus et in cute, perchè per quat t ro anni 
consecutivi è stato non solo mio fedele e 
capace collaboratore, ma anche consigliere; 
che alla sua capacità militare unisce una 
eccezionale conoscenza dell 'ambiente, uno 
speciale fiuto del mondo arabo, un senso e 
un ta t to politico di prim'ordine; che gode 
in t u t t a la nostra Africa settentrionale di 
un prestigio personale che nessun altro pos-
siede. (Approvazioni) A quest' uomo, col 
consenso del Duce, ho affidato il vice-go-
vernatorato della Cirenaica. (Vivissimi ap-
plausi). 

La Cirenaica - parliamone un pochino di 
questa tormentata nostra colonia ! - ha 
avuto un periodo che si è creduto di pace,, 
quando noi ci siamo inchinati con delle 
umilianti compromissioni, negli anni prece-
denti l 'avvento del Fascismo. 

Ma il male ha messo in Cirenaica radici 
tali che non è stato poi così facile poterlo 
estirpare come in Tripolitania; si è combat-
tuto, si è versato del sangue, si è ot tenuto 
poco. 

Durante il governatorato del camerata 
Teruzzi però, sono state date legnate tali 
ai ribelli, da ridurli a mal parti to ! [Ap-
plausi). 

Con le operazioni militari avvenute dopo 
l'occupazione delle oasi del 29° parallelo e 
della Sirtica, si può dire che i ribelli, non 
sapevano più da che parte voltarsi. 

Ricordeterete come il 15 giugno dello 
scorso anno, in base a notizie ricevute dalla 
Cirenaica, fu diramato ai giornali il noto 
comunicato, il quale diceva che si erano 
presentati alle nostre linee i ribelli Omar el 
Muctar e Hassan er-Redà; ebbene, dopo quel 
comunicato, nessuna notizia ufficiale è par-
t i ta dal Governo. Sono stati i giornali a 
sbizzarirsi con articoli e con vignette, con 
corrispondenze più o meno interessate: il 
Governo non ha detto niente. 

Si è parlato di sottomissione; lasciate che 
ve lo dica: chi è pratico dell 'ambiente colo-
niale, alla sottomissione ci crede poco. Il 
fa t to è che, invece di sottomissione, i signori 
ribelli, o ex-ribelli che si voglia dire, hanno 
voluto parlare di pacificazione e di patteg-
giamenti. 

Camerati ! Gli italiani e i fascisti non 
patteggiano, nè con ribelli nè con sudditi; 
possono accettare la sottomissione fa t t a a 
capo chino e consegnando le armi; in caso 
diverso li salutano coi fucili e con le mitra-
gliatrici, e se occorre, con un po' di fo rca i 
[Applausi). 
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I ribelli, dopo un po' di tempo hanno 
tagliata la corda e si sono dati alla macchia. 
È subito incominciata l'offensiva da parte no-
stra, e i ribelli hanno avuto a quest'ora delle 
perdite tali che, ritengo, non tenteranno più 
niente a nostro danno. Ad ogni modo, il 
Ministero ha dato istruzioni categoriche e 
precise sulla condotta da tenere, e sono si-
curo che tanto il maresciallo Badoglio come 
il generale Graziani saranno esecutori mi-
rabili. 

Non credo di giuocare una carta dicendo 
che chi sarà ministro delle Colonie l 'anno 
venturo vedrà anche la Cirenaica pacificata. 
Intanto si sono anche in essa iniziate opere 
di valorizzazione, così da arricchire la Colo-
nia, e potere col tempo giovare anche al 
Paese. (Applausi). 

Camerati ! L'avvenire della Colonia è si-
curo: basta che tu t t a l 'Italia e Voi, che ne 
siete i rappresentanti , abbiate in essa la fede 
che infiamma me e che mi infiammerà 
sempre. Io mi permetto di chiedere a Voi, 
Capo del Governo, se non sentite una grande 
nostalgia di quella Tripolitania, dopo il fugace 
viaggio che vi avete fatto. (Cenno di assenso 
dell'onorevole Capo del Governo). 

Sì, ebbene, tornateci e avrete un'idea dello 
effetto che il vostro scossone ha avuto colà! 
Non basta: quando io ebbi l'onore di parlare, 
davanti a voi agli agricoltori convenuti per 
la prima volta in un congresso in colonia, 
accennai all'episodio del Centurione di Ca-
farnao, per citarlo ad esempio della sua grande 
fede. Ebbene, a l t re t tanta fede hanno nel vostro 
potere i coloni e gli indigeni. Fate dunque, 
facciamo, se volete meglio, un viaggio anche 
nelle altre tre colonie. Voi darete il vostro 
scossone; il vostro gregario vi aiuterà come 
può e come sa. Se questo avverrà, la realiz-
zazione del nostro programma coloniale, la 
realizzazione di un 'I tal ia che nelle sue co-
lonie vedrà fiorire il progresso, vedrà fiorire 
la ricchezza, sarà un fat to compiuto. (Vi-
vissimi generali e prolungati applausi — 
Il Capo del Governo, i ministri e molti depu-
tati si congratulano con Voratore). 

• P R E S I D E N T E . Procediamo ora all'esame 
dei capitoli del bilancio, i quali, come di con-
sueto, qualora non vi siano osservazioni, si 
intenderanno approvati con la semplice let-
tura. Se ne dia lettura. 

PELLIZZARI, segretario, legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-

stero delle colonie per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1930 al 30 giugno 1931. — Ti-
tolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I. Spese 
effettive. — Spese generali. — Capitolo 1. Per-

sonale di ruolo dell'Amministrazione colo-
niale in servizio presso l'Amministrazione 
centrale e personale appartenente, o già appar-
tenente, ad altre Amministrazioni dello Stato, 
temporaneamente assunto presso l'Ammini-
strazione centrale - Stipendi ed assegni vari 
di carattere continuativo (Spese fisse), lire 
3,150,000. 

Capitolo 2. Indennità di tramutamento, 
di missione e rimborso spese di viaggio - Asse-
gni agli addett i ai Gabinetti - Spese per 
Consigli e Commissioni, lire 200,000. 

Capitolo 3. Sussidi al personale in atti-
vità di servizio ed agli ex-impiegati e loro 
famiglie, lire 21,000. 

Capitolo 4. Premi di operosità e di rendi-
mento al personale in servizio nell'Ammini-
strazione centrale ed a funzionari di altre-
amministrazioni incaricati di studi e lavori 
nell'interesse dell'Amministrazione coloniale, 
lire 112,000. 

Capitolo 5. Spese di liti (Spesa obbliga-
toria), lire 2,000. 

Capitolo 6. Manutenzione del Palazzo 
della Consulta, adat tament i ed impianti 
vari nei locali dell'Amministrazione cen-
trale, lire 150,000. 

Capitolo 7. Acquisto di pubblicazioni per 
la biblioteca ed abbonamenti a periodici per 
la biblioteca e l'ufficio traduzioni, rilegature 
e spese varie per la conservazione e l'ordina-
mento del materiale della biblioteca mede-
sima, lire 31,500. 

Capitolo 8. Spese di rappresentanza ed 
acquisto di decorazioni, lire 46,000. 

Capitolo 9. Spese per i telegrammi di 
Stato (Spesa obbligatoria), lire 650,000. 

Capitolo 10. Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio per l 'acquisto di oro, aggio, 
sconto e commissioni su divise estere. (Spesa 
obbligatoria), lire 16,000. 

Capitolo 11. Spese casuali, lire 25.000. 
Capitolo 12. Spese per le statistiche con-

cernenti i servizi dell'Amministrazione colo-
niale (articolo 3 del Regio decreto 27 maggio 
1920, n. 1285), per memoria. 

Capitolo 13. Residui passivi eliminati a 
senso dell'articolo 36 del Regio decreto 18 
novembre 1923, n. 2440, sulla contabilità 
generale dello Stato e reclamati dai creditori 
(Spesa obbligatoria), per memoria. 

Spese per servizi speciali. — Capitolo 14. 
Spese per studi, ricerche, esplorazioni e pub-
blicazioni interessanti le colonie, congressi, 
esposizioni e propaganda coloniale. Sovven-
zioni ad Istituti nazionali ed internazionali 
aventi scopi coloniali, lire 185,000. 
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Capitolo 15. Spese pel funzionamento 
dell'Ufficio cartografico e per l 'acquisto e la 
preparazione di carte geografiche e topogra-
fiche, lire 18,000. 

Capitolo 16. Museo coloniale. Spese per 
acquisto, ordinamento, manutenzione e con-
servazione delle raccolte e per il funziona-
mento del museo, lire 18,000. 

Capitolo 17. Spese politiche segrete, lire 
50,000. 

Capitolo 18. Spese politiche per le Colonie 
da erogarsi d i re t tamente dal Ministero, lire 
300,000. 

Capitoia 19. Deposito centrale per le 
truppe coloniali in Napoli. Spese per il per-
sonale addettovi e pel funzionamento dei 
servizi, lire 710,000. 

Debito vitalizio. — Capitolo 20. Pensioni 
ordinarie (Spesa fissa), lire 1,100,000. 

Capitolo 21. Indennità per una sola volta, 
invece di pensione, a termini degli articoli 3, 
4 e 10 del Regio decreto 23 ottobre 1919, 
n. 1970, modificati dall 'articolo 11 del Regio 
decreto 21 novembre 1923, n. 2480, ed altri 
assegni congeneri legalmente dovuti (Spesa 
obbligatoria), lire 40,000. 

Titolo II. — Spesa straordinaria. — Ca-
tegoria I. — Spese effettive. — Spese diverse. — 
Capitolo 22. Quota par te corrispondente agli 
interessi dell 'annualità dovuta dalla Colonia 
eritrea per l ' ammortamento del mutuo di 
lire 3,000,000 concessole per la costruzione 
di opere idrauliche sul fiume Gasc per la irri-
gazione della pianura di Tessenei (Regio de-
creto 23 ottobre 1925, n. 2155 - Quinta delle 
quaranta annualità), lire 126,016.36. 

Contributi alle colonie a pareggio dei 
bilanci. — Capitolo 23 Contributo dello Stato 
a pareggio del bilancio della Tripolitania, 
lire 205,600,000. 

Capitolo 24. Contributo dello Stato a pa-
reggio del bilancio della Cirenaica, lire 204 mi-
lioni 700,000. 

Capitolo 25. Contributo dello Stato a 
pareggio del bilancio dell 'Eritrea, lire 26 mi-
lioni e 200,000. 

Capitolo 26. Contributo dello Stato a pareg-
gio del bilancio della Somalia, lire 56,500,000. 

Categoria II. — Movimento di capitali. — 
Rimborso di somme anticipale. — Capitolo 27. 
Quota par te in conto capitale, della annua-
lità dovuta dalla Colonia Eritrea, per l 'am-
mortamento del mutuo di lire 3,000,000 
concessole per la costruzione di opere idrau-
liche sul fiume Gasc per la irrigazione della 
Pianura di Tessenei (Regio decreto 23 ot-
tobre 1925, n. 2155 - Quinta delle quaranta 
annualità, lire 33,425.64. 

Anticipazioni ai Governi coloniali. — 
Capitolo 28. Mutuo del Tesoro dello Stato 
al Governo della Tripolitania per concorso 
al finanziamento della costituenda società 
a Pisida (Zuara) per la produzione del po-
tassio e del magnesio dalle acque marine 
(Regio decreto 19 luglio 1929, n. 1396 - Se-
conda delle tre rate), lire 2,000,000. 

Partite che si compensano con Ventrata. — 
Capitolo 29. Fondo da assegnarsi ai governi 
coloniali e al Deposito Truppe coloniali in 
Napoli, per gli scopi fìssati dall 'articolo 3 
del Regio decreto 5 dicembre 1928, n. 2638 -
(Fondo scorta per i servizi militari), lire 
4,500,000. 

Totale della categoria « Movimento di 
capitali », lire 6,533,425.64. 

P R E S I D E N T E . Riassunto per titoli. — 
Titolo I. Spesa ordinaria. — Categoria I. 
Spese effettive. — Spese generali, 4,403,500. 
lire 

Spese per servizi speciali, lire 1,281,000. 
Debito vitalizio, lire 1,140,000. 
Totale della categoria I della par te ordi-

naria, lire 6,824,500. 
Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 
Titolo II. Spesa straordinaria. •— Cate-

goria I. Spese effettive. — Spese diverse, 
lire 126,016.36. 

Contributi alle Colonie a pareggio dei 
bilanci, lire 493,000,000. 

Totale della categoria I della par te stra-
ordinaria, lire 493,126,016.36. 

Categoria II. Movimento di capitali. — 
Rimborso di somme anticipate, lire 33,425.64. 

Anticipazioni ai Governi coloniali, lire 
2,000,000. 

Par t i te che si compensano con l 'entrata , 
lire 4,500,000. 

Totale della categoria II, lire 6,533,425.64 
Totale del titolo II (Parte straordinaria), 

lire 499,659,442. 
Pongo a part i to questo totale. 
(È approvato). 
Totale delle spese reali (ordinarie e stra-

ordinarie), lire 506,483,942. 
Riassunto per categorie. — Categoria I. 
Spese effettive (Parte ordinaria e straor-

dinaria), lire 499,950,516.36. 
Categoria II. Movimento di capitali, lire 

6,533,425.64. 
Totale generale, lire 506,483,942. 
Metto a par t i to questo totale. 
(È approvato). 
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Procediamo ora all'esame degli articoli 
del disegno di legge: 

A R T . 1 . 
Il Governo del Re è autorizzato a far 

pagare le spese ordinarie e straordinarie del 
Ministero delle colonie, per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1930 al 30 giugno 1931, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

(È approvato). 
A R T . 2 . 

I contributi dello Stato a pareggio dei 
bilanci dell 'Eritrea e della Somalia, per gli 
esercizi finanziari dal 1930-31 al 1932-33, 
già consolidati in forza del Regio decreto-
legge 25 marzo 1929, n. 531, convertito nella 
legge 11 luglio 1929, n. 1232, in lire 22,500,000 
per l 'Eri trea e di lire 56,000,000 per la So-
malia vengono, invece, consolidati rispetti-
vamente nelle somme annue di lire 24,500,000 
e lire 54,000,000. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà poi votato 

a scrutinio segreto. 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Procediamo ora alla vota-

zione segreta sui seguenti disegni di legge, 
già approvati per alzata e seduta: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle colonie per l'esercizio finanzia-
rio dal 1° luglio 1930 al 30 giugno 1931. 
(438). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2334 concernente 
la costituzione di un Sindacato per la difesa 
dell'industria serica. (469); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 12 febbraio 1930, n. 84, concernente 
modifiche al Regio decreto-legge 10 agosto 
1928, n. 2034, contenente provvedimenti 
necessari per assicurare il funzionamento 
della Croce Rossa italiana. (479); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2276, concernente 
la sistemazione dei rapporti di credito della 
Società anonima nazionale « Cogne ». (454); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 dicembre 1929, n. 2171, concernente 
variazioni di bilancio per l'esercizio finanzia-
rio 1929-30 e convalidazione dei Regi decreti 
30 dicembre 1929, n. 2170, 30 dicembre 1929, 
n. 2221 e 30 dicembre 1929, n. 2240, autoriz-

zanti prelevazioni dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dell'esercizio finanziario me-
desimo. (456); 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 gennaio 1930, n. 5, contenente modi -
ficazioni alle norme vigenti sui Consigli dei 
Collegi dei ragionieri e sulle rispettive as-
semblee. (460); 

Modificazioni alle leggi sulle tasse di 
registro e di successione. (374); 

Conti consuntivi dell'Amministrazione 
delie Ferrovie dello Stato, dell'Azienda auto-
noma delle poste e dei telegrafi e di quella per 
i servizi telefonici di Stato, per l'esercizio 
finanziario 1925-26. (468); 

Dichiaro aperta la votazione. 
(Segue la votazione). 
Dichiaro chiusa la votazione segreta, ed 

invito gli onorevoli segretari a procedere 
alla numerazione dei voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultato della 

votazione segreta sui seguenti disegni di 
legge: 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero delle colonie per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1930 al 30 giugno 1931 
(438): 

Presenti e votanti. . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 256 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

legge 30 dicembre 1929, n. 2334, concernente 
la costituzione di un Sindacato per la difesa 
dell'industria serica (469): 

Presenti e votanti. . . . 258 
Maggioranza . . . . . . 130 

Voti favorevoli . . . 256 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 
Conversione in legge del Regio decreto-

v legge 12 febbraio 1930, n. 84, concernente 
modifiche al Regio decreto-legge 10 agosto 
1928, n. 2034, contenente provvedimenti 
necessari per assicurare il funzionamento 
della Croce Rossa Italiana (479): 

Presenti e votanti. . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 257 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva). 
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 30 dicembre 1929, n. 2276, concernente 
la sistemazione dei rapporti di credito della 
Società anonima nazionale « Gogne » (454): 

Presenti e votanti. . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 258 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 dicembre 1929, n. 2171, concernente 
variazioni di bilancioper l'esercizio finanziario 
1929-30 e convalidazione dei Regi decreti 
30 dicembre 1929, n. 2170, 30 dicembre 1929, 
n. 2221, e 30 dicembre 1929, n. -2240, auto-
rizzanti prelevazioni dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell'esercizio finanzia-
rio medesimo (456): 

Presenti e votanti. . . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 258 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 gennaio 1930, n. 5, contenente mo-
dificazioni alle norme vigenti sui Consigli 
dei Collegi dei ragionieri e sulle rispettive 
assemblee (460): 

Presenti e votanti. . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli . . . 258 
Voti contrari . . . . — 

(La Camera approva). 

Modificazioni alle leggi sulle tasse di 
registro e di successione (374): 

Presenti e votanti. . . 258 
Maggioranza . . . . . 130 

Voti favorevoli . . . 256 
Voti contrari . . . . 2 

(La Camera approva). 

Conti consuntivi dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Stato, dell'Azienda auto-
noma delle poste e dei telegrafi e di quella 
per i servizi telefonici di Stato, per l'esercizio 
finanziario 1925-26 (468): 

Presenti e votanti. . . 258 
Maggioranza 130 

Voti favorevoli , . . 255 
Voti contrari . . . . 3 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Acerbo — Adinolfì — Aldi-Mai — Alessan-
drini — Alezzini — Alfieri — Amieucci — Ar-
cangeli — Ardissone — Arnoni —- Arpinati — 
Ascenzi. 

Baccarini — Baccich -— Bagnasco — Ballo 
— Barbaro — Barbieri -— Barenghi — Bari-
sonzo —- Bartolomei — Bascone — Belluzzo — 
Berta — Biagi — Biancardi — Bianchi -— Bian-
chini — Bifani — Bigliardi — Bisi — Blanc 
— Bodrero -— Bolzon — Bombrini — Bonac-
cini — Bonardi — Bono — Borghese — Bor-
relli Francesco — Pomello Biagio — Bottai 
— Brunelli — Bruni — Bu ronzo — Buttafochi. 

Caldieri — Calore — Cao — Capialbi — 
Capri-Cruciani — Carapelle —- Cardella — Ca-
riolato — Cartoni^— Casalini — Castellino •— 
Catalani —- Ceci — Chiarelli — Chiurco — 
Ciano — Ciardi — Clavenzani — Colbertaldo 
— Costamagna — Cristini — Crò — Crolla-
lanza — Cucini. 

D'Addabbo — D'Angelo — D'Annunzio •—-
De Francisci — Del Bufalo — De Marsanich 
— De Marsico— De Martino — De Nobili — 
Dentice Di Frasso — Diaz — Di Marzo Salva-
tore — Di Marzo Vito — Di Mirafiori-Guer-
rieri — Dudan. 

Elefante -—- Ercole. 
Fani — Felicella — Felicioni — Fera — 

Ferretti Landò — Fier Giulio — Fioretti Ar-
naldo — Fioretti Ermanno —- Fornaciari — 
Foschini — Fossa — Franco — Fregonara — 
Frignani — Fusco. 

Gaddi-Pepoli — Gaetani — Gangitano — 
Garelli — Gargioili — Garibaldi — Genovesi 
— Gervasio — Gianturco — Giardina — Giar-
ratana — Gibertini — Giuliano — Giunta 
Francesco — Giunti Pietro — Guglielmotti — 
Guidi Dario — Guidi-Buffarini. 

Imberti — Trianni. 
Jung. 
Landi — Lanfranconi — Lantini — Leale 

— Leicht — Leoni — Lessona — Limoncelli 
— Locurcio — Lojacono — Lualdi — Lucchini 
— Lunelli — Lupi. 

Macarini-Carmignani — Madia — Maggio 
Giuseppe — Maltini — Manaresi — Mandra-
gora — Manganelli — Mantovani — Maravi-
glia — Marelli — Maresca di Serracapriola — 
Marghinotti — Marinelli — Marini — Mar-
q U e t — Martelli — Mazza de' Piccioli — Maz-
zini — Medici del Vascello — Melchìori — 
Messina — Mezzetti — Mezzi — Michelini — 
Milani — Miori — Misciattelli — Molinari — 
Morelli Eugenio — Morelli Giuseppe — Musso-
lini —- Muzzarini. 

Negrini. 
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Oggianu — Oppo — Orlandi. 
Pace — Pala — Palermo — Palmisano — 

Panunzio — Paoloni — Paolucci — Parisio — 
Pastai — Pavoncelli — Peglion — Pellizzari— 
Pennavaria — Peretti — Pescione — Pesenti 
Antonio — Pierantoni — Pierazzi — Pirrone 
— Postiglione — Pottino — Preti — Puppini. 

Raffaeli — Ranieri — Raschi — Razza — 
Redaelli —- Re David — Riccardi Raffaele — 
Ricchioni -— Ricci — Ricciardi Roberto —- Ri-
dolfi — Righetti — Riolo — Rocco Alfredo — 
Romano Michele — Roncororìi — Rosboch — 
Rossi — Rossoni — Rotigliano. 

Sacconi — Salvi Giunio — Salvo Pietro — 
Sansanelli — Sardi — Scarfìotti — Scorza — 
Serena Adelchi — Serono Cesare — Serpieri 
Sertoli — Severini — Sirca — Spinelli — Sta-
me — Starace Achille — Steiner — Storace 
Cinzio. 

Tallarico — Tanzini — Tassinari — Teruzzi 
— Trapani-Lombardo — Trigona — Tullio — 
Tumedei — Turati. 

Ungaro. 
Vascellari — Vaselli — Vassallo Ernesto 

— Vassallo Severino — Vecchini — Ventrella 
— Verdi — Verga — Viale — Viani.no — Vi-
glino. 

Zanicchi — Zingali — Zugni Tauro. 
Sono in congedo: 

Coselschi. 
Fabbrici — Fantucci. 
Gorini. 
Mariotti. 
Restivo. 
Tredici. 

Sono ammalati: 
Begnotti — Bennati. 
Di Belsito. 
Ferri Francesco. 
Geremicca. 
Mazzucotelli — Mottola Raffaele. 
Olivetti. 
Sorgenti. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Angelini — Ascione. 
Baragiola. 
Caivetti — Capoferri. 
Durini. 
Forti. 
Gnocchi. 
Josa. 

Lusignoli. 
Natoli — Nicolato. 
Parolari — Porro. 
Rocca Ladislao — Romano Ruggero. 
Schiavi — Scotti. 
Valéry —- Vezzani. 

Interrogazione. 
PRESIDENTE. Si dia lettura di una in-

terrogazione presentata oggi. 
PELLIZZARI, segretario, legge: 
« Il sottoscritto chiede di interrogare il 

ministro della guerra, per sapere se, in confor-
mità delle tradizioni schermistiche del Regio 
esercito e come logica conseguenza del ri-
preso funzionamento della gloriosa Scuola 
Magistrale di Scherma, non ritenga oppor-
tuno: 

1°) di favorire e di incoraggiare la par-
tecipazione degli ufficiali del Regio esercito 
alle grandi competizioni internazionali, alle 
quali oggi solo alcuni di essi intervengono 
unicamente per l'iniziativa e la passione di 
pochi ancora reclutati tra quegli anziani 
schermitori che anche in questo campo con-
quistarono all'Italia tanta gloria sportiva; 

2°) di indire ogni anno il campionato 
militare nazionale alle tre Armi fra gli 
ufficiali del Regio esercito, onde suscitare 
anche fra i giovani ufficiali la passione per 
questo nobilissimo ed italianissimo sport; 

3°) di far conoscere ai Comandi peri-
ferici il consenso delle superiori autorità 
allo sviluppo della scherma nell'esercito, met-
tendo fra i titoli di merito di un ufficiale 
anche quello delle vittorie conseguite in 
questo campo, onde evitare, come pur-
troppo avviene, che il coltivare questo sport 
o prendere parte a gare nazionali o interna-
zionali possa recare danno o comunque possa 
essere male interpretato nella formazione 
delle note caratteristiche; 

4°) di indire ogni anno il campionato 
militare nazionale alle tre Armi fra i maestri 
militari, comandando ad esso tutti i maestri 
di età inferiore ai 40 anni, onde evitare che 
per mancanza di tornei e di gare venga a 
mancare specialmente nei giovani quello 
spirito agonistico, che, se è una delle basi 
della formazione del carattere cui si inspira 
l 'attuale regime, è anche la base essenziale 
del nobile sport della scherma; 

5°) di consentire ai giovani già affer-
matisi in tornei nazionali ed internazionali 
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di proseguire il loro allenamento e di parte-
cipare alle competizioni anche durante il 
periodo della ferma, onde non troncare il 
loro promettente avvenire schermistico, che 
non soffrirebbe una interruzione prolungata, 
che potrebbe fare svanire anche la passione 
che solo può sostenere i giovani nel dedicarsi 
e nel coltivare questo sport sopra tut t i gli 
altri silenzioso e duro per i sacrifici che esso 
richiede ai suoi cultori. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« M A Z Z I N I ». 

PRESIDENTE. L'interrogazione testé 
letta sarà inscritta nell'ordine del giorno e 
svolta al suo turno. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 
alle ore 16. 

1. — Interrogazioni. 
Discussione deli seguenti disegni di legge: 

2 — Stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia e degli affari di culto 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 
30 giugno 1931. (436) 

3 — Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'educazione nazionale per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1930 al 30 giu-
gno 1931. (439) 

I ; ; ' I | IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 
A v v . CARLO F I N Z I 

La seduta termina alle 19.40. TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI D E P U T A T I 




